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AL PROCESSO CONTRO GLI ' ASSASSINI DI MARIO LUPO SEMPRE PIU' NUMEROSE LE DELE· 
GAZIONI OPERAIE 

Mode~a . Liber!à I 
per I compagm 

arrestati • Stasera 
manifestazione 
MODENA, 25 -- Quattro 

compagni di Lotta Conti
nua e un compagno anar
chico sono in carcere im
putati di gravi reati in re
lazione agli scontri pro
vocati da un comizio del 
fascista Tassi il 31 maggio. 
Altri compagni (due di 
Avanguardia Operaia e uno 
del P.C_ m-l) sono co
stretti alla latitanza. Il 
processo per direttissima, 
fissato per venerdì sarà 
probabilmente rinviato_ 

Gli stessi testimoni fascisti 
ad Ancona e a Reggio Emilia 
Donatello Ballabeni comprò i coltelli per l'omicidio· Giovanni Valeriani si incontrava con Rin
gozzi nella sede del MSI di Reggio Emilia 

ANCONA, 25 -- Si è svol
ta oggi la seconda udien
za del processo Lupo, do
po la sospensione. Ieri il 
P.M. aveva cercato di ri
sollevare il suo ruolo di 
pubblica accusa dopo il 
gravissimo atteggiamento 
tenuto prima delle elezioni, 
quando cercò di contesta
re agli imputati l'aggravan
te dei « motivi abietti». 
Ieri ha così tirato fuori e 
contestato agli imputati la 
aggravante (articolo 112, 

. primo comma, del codice 
penale) di aver compiuto 
l'assassinio in cinque o più 
persone di cui almeno una 
armata, e ancora rimaste 
ignote. 

testimoni», il presidente, 
paonazzo in volto, ha ri
sposto: « la corte lei la la
sci da una parte». 

L'atteggiamento, rozzo e 
provocatorio del presiden
te si era già prima dimo
strato quando la mamma 
di Lupo aveva chiesto di 
vedere il coltello che si 
rigirava per le mani il pe
rito professor Valli. 

Oggi è venuto a testi
moniare Giovanni Valeria
ni, uno del gruppo dei fa
scisti di Reggio Emilia (27 
chIlometri da Parma) dove 
la notte di giovedì 12 è 
stato assassinato il com
pagno Alceste Campanile_ 
Valeriani, già dénunciato 
per detenzione di armi, 
aveva fornito l'alibi a Bo
nazzi rispetto al primo at
tentato con l'accoltella.. 
mento di Lupo nel luglio 

72: quel giorno Bonazzi 
era da lui a ·Reggio Emilia. 
Oggi Valeriani ha detto 
che veniva spesso Bonazzi
a Reggio Emilia, lo incon
trava nella sede del MSI. 
Nel luglio poi stette a dor
mire a casa sua per una 
intera settimana (ora, pe
rò, rion è poi tanto sicuro 
che fosse stato proprio in 
luglio>, ricorda solo che 
faceva tanto caldo. Alla 
fine ammette che quella 
settimana Bonazzi lo vede
va solo di notte e mai di 
giorno, mentre il tentato 
accoltellamento di Lupo 
era avvenuto di pomerig, 
gio verso le 14. Non gli 
sono così serviti molto i 
suggerimenti dell'avvocato 
fascista De Palma: l'alibi 
di Bonazzi è completa
mente saltato nonstante i 
« non ricordo» degli agen-

MESORACA (CROTONE) • RABBIOSA 
DELLA DC 

ti dell'ufficio politico Del 
Monaco (che ha testimo
niato nella quattordicesi
ma udienza) e Francesco 
Costanzo che ha testimo
niato oggi, che avevano 
riconosciuto quel giorno a 
Parma Bonazzi e lo ave
vano riferito ai superiori. 

L'udienza si è conclusa 
oggi con la richiesta della 
parte civile di far svolge
re un supplemento di pe
rizia_ 

Questa mattina l'aula 
era colma di operai della 
lega del molo sud, di 
buona parte dei Cdf del 
cantiere navale, delegazio
ni del Cdf della Maraldi, 
e in più portuali compagni 
dì base del PCI_ Questo 
salto nella mobilitazione 
è il frutto non solo del 
nostro paziente lavoro di 
mobilitazione ma soprat-

tutto del rilancio della vo
lontà di lotte e di inizia
tiva delle masse determi
natasi con la vittoria elet
torale. Alla mamma di 
Mario Lupo che spesso 
ricordiamo solo come una 
compagna colpita dalla vio
lenza fascista, va il merito 
di aver colto questo clima 
politico e di aver agito 
concretamente per questo 
tipo di presenza e mobili
tazione. Gli operai della 
FLM che ieri in una riu
nione con la madre e il 
fratello di Lupo si erano 
impegnati per programma
re delegazioni al processo, 
e assemblee, sottoscrizioni 
nelle maggiori fabbriche 
della zona, oggi hanno 
consegnato alla mamma di 
Lupo la prima sottoscri
zione di 200 mila lire per 
il processo_ 

RAPPRESAGLIA POST . ELETTORALE 

Contro la repressione di 
polizia e magistratura che 
ancora una volta colpisce 
militanti antifascisti, la 
mobilitazione è stata im
mediata. Domani sera, gio
vedì, alle 21 in piazza Gran
de è convocata una mani
festazione indetta dalla si
nistra rivoluzionaria in cui 
parleranno Marco Boato e 
Leonida Calamida_ La fe> 
derazione modenese del 
PRI con un telegramma 
a Reale, ha richiesto la 
concessione della libertà 
provvisoria per gli arre
stati. 

SINCAT 
(Siracusa) 

400 firme per 
la riduzione 

d'orario a 36 ore 

E' un fatto nuovo che 
può aprire la strada per 
far emergere una verità da 
noi . sempre detta: quelli 
che in questo processo ci 
vengono presentati nella 
veste di testimoni degli 
imputati sono in realtà ~ 
complici diretti degli assas
sini: ad iniziare da Dona
tello Ballabeni ( quello ar
restato per l'omicidio a 
Reggio Emilia di Alceste 
Campanile e per gli atteQ
tati _della Legione Europa) 
che comprò materialmen· 
te i coltelli dopo il di
scorso sullo «scontro fi
sico » di Almirante nel 
maggio '72 a Firenze (3 
mesi prima dell'assassinio 
di Lupo) e li distribuì ai 
camerati di Parma, per fi
nire con le fidanzate de
degli imputati. 

Arrestati e torturati dai ca
rabinieri 2 compagni operai 

Alla Sincat di Siracusa, 
dove poco tempo fa il sin
dacato aveva firmato una 
ipotesi d'accordo per la 
nuova turnazione con le 
nove mezze squadre per 
applicare la riduzione d'o: 
rario a 37 ore e 40, un 
gruppo di operai del re
parto aromatici ha distri
buito questa mattina un 
volantino autonomo agli 
operai turnisti in cui si 
rifiuta la turnazione e si 
fipropone la quinta squa
dra organica_ 

Ieri ad esempio è stata 
chiamata l'ennesima testi
mone a discarico: Daniela 
Salati, al tempo morosa di 
Ringozzi. Come per i te
stimoni fascisti che l'han
no preceduta, anche la sua 
testimonianza ieri avrebbe 
dovutçJ avere come conclu
sione inevitabile, per un 
tribunale che voglia con
servare un minimo di im
parzialit_à e serietà giuri
dica, l'arresto per reticen
za e falsa testimonianza_ 
Sapeva bene anche lei 
quello che sarebbe succes
so quel venerdì del 25 ago
sto '72 e lo lasciò capire 
da una lettera scritta a 
Ringozzi in carcere, dove 
si scusa per suo padre, 
che il giorno prima del
l'assassinio, aveva com
preso quanto si andava 
preparando, e aveva addi
rittura cacciato dalla sua 
casa il Ringozzi. Ma qua:l
do l'avvocato Bozzini, dl 
parte civile, ha escla
mato: « la corte si è mo
strata molto clemente coi 

Oggi assemblea popolare per la scarcerazione immediata e la denuncia dei 
carabinieri seviziatori 

Con questa iniziativa au
tonoma si è riaperta la 
discussione sulla richiesta 
della riduzione dell'orario 
di lavoro a 36 ore. Questi 
compaj!:ni hanno inoltre 
promosso una raccolta del
le firme che [ìno ad orà 
ha raggiunto il numero di 
400_ 

MESORACA (Crotone), 
25 -- Domenica 15 è scat
tata una vigliacca provo
cazione ai danni di due 
compagni e contro tutta 
la popolazione di Mesora
ca. I due compagni sono 
Pietro Andali di 20 anni, 
gruista, e Sergio Francesco 
di 35 anni, sposato con tre 
figli, emigrato in Svizzera. 

Poco prima della chiu
sura dei seggi, vicino a un 
seggio sostavano due 
gruppi di persone, uno di 
democristiani e uno di 
compagni. Quando un ca
rabiniere ha invitato i com
pagni ad allontanàrsi, 
questi hanno rISposto che 
si sarebbero allontanati 
se anche quelli della DC 
avessero fatto altrettanto. 

Ne nasceva un battibec
co, dopo di che i compa
gni iniziavano ad andare 
a casa. La cosa sembrava 
finita lì, ma a questo -pun
to il carabiniere di prima, 
con altri due, inseguiva 

Sergio Francesco e lo ar
restava. Subito c'è stata la 
mobilitazione di circa 200 
èompagni che reclamavano 
la liberazione di France
sco. Qualcuno, in mezzo 
alla folla, ha gridato con
tro i carabinieri « bisogna 
staccare la testa a quei 
provocatori» e questa è 
stata la scusa per ferma
re anche il compagno Pie
tro Andali che se ne stava 
lì a guardare. In caserma 
1'(( interrogatorio» è anda-
to avanti nel più brutale 
stile fascista. Il compagno 
Sergio è stato legato al 
muro con le mani in alto 
e picchiato selvaggiamen
te; il compagno Andali è 
stato torturato con brucia
ture di sigarette, di cui 
porta segni eloquenti al ' 
braccio _ perché dicesse chi 
era stato a gridare contro 
i carabinieri. Nel ruolo di 
torturatori si sono distinti 
il brigadiere Salerno e il 
carabiniere Fruci. Il Saler, 

Cosa vogliono i generali? 
Sono oltre 60 i mandati di cattura per i congedati della 
caserma Cavarzerani • Tre soldati denunciati a Palermo 
in base all'art. 5 della legge Reale . Una circolare del 
Capo di Stato Maggiore dell 'Esercito 

Che si trattasse di una azione pre
meditata, organizzata e diretta cen
tralmente, era chiaro fin dall'inizio_ 
La verifica, al di là delle stesse pre
visioni, di questa valutazione nulla to
glie, al contrario, alla gravità dell'at
tacco che viene portato contro i sol
dati. 

Continuano le inchieste per indivi
duare i partecipanti alle manifesta
zioni del 25 aprile e, dopo quasi due 
mesi, un altro soldato viene arresta
to, questa volta a Milano alla caser
ma Perrucchetti. Continua la perse
Cuzione contro i soldati della Cavar
zerani che arriva a un prowedimento 
senza precedenti con l'arresto di un 
numero per ora imprecisato di conge-

dati (fino ad ora si conoscono solo 
i nomi di 12, ma i mandati di cat
tura sono sicuramente oltre 60!) 
che vengono incarcerati a Peschiera. 
Continua la repressione contro i sol
dati che partecipano a manifestazioni 
politiche, come a Palermo dove set
te soldati sono stati puniti con 10 
giorni di CPR per avere partecipato 
ad un comizio del PCI per festeggia
re la vittoria elettorale e tre denun
ciati dai carabinieri in base all'art. 5 
della legge Reale, perché accusati di 
avere partecipato con il volto coper
to da fazzoletti, ad un corteo svol
tosi alla fine del comizio. 

A confermare questo disegno vie
(Continua a pago 4) 

no, mentre sotto la caser
ma i compagni gridavano 
per la Liberazione degli ar
restati, ringhiava «( sentite 
come urlano quei pidoc
chiosi e bastardi dei vostri 
compagni»_ Verso mezza
notte, mentre la gente co
minciava a tornarsene a 
casa dopo le assicurazioni 
date dall'avvocato sull'im
minente rilascio, arrivava
no 6 pantere da Crotone 
con 30 carabinieri, coman
dati dal ben no.to capita
no Tito Baldo Honorati 
soprannominato « Petrosi
no», che si scatenavano 
subito nella caccia all'uo
mo, picchiavano tutti co
loro che si trovavano sul
la strada con grossi nerbi 
di bue e li minacciavano 
con i fucili mitragliatori. 
Decine di persone di tutte 
le età, compagni e persino 
no democristiani, sono sta
ti duramente colpiti e 
portano an!.-Ol'a adesso i 
segni. Lo stesso trattamen
to è stato usato al com
pagno avvocato Giovanni 
Tesoriere, fratello del sin
daco. Uscito dalla caser
ma, veniva aggredito an
che lui dai carabinieri a 
colpi di nerbo di bue, no
nostante si fosse fatto ri
conoscere come avvocato 
difensore_ 

Tutto questo è la logi-
- ca conclusione di una cam
pagna elettorale vinta dal 
PCI che è passato dal 41 
al 51 per cento, e portata 
avanti dalla DC all'insegna 
della provocazione più 
aperta. Si contano a deci
ne gli episodi di provoca
zione da parte della DC e 
dei carabinieri, e in parti
colare del brigadiere Sa
lerno, amico intimo dei più 
noti esponenti della DC lo
cale. Il brigadiere Salerno 
non è nuovo a pestaggi di 
giovani e di compagni. Uno 
degli ultimi è quello del 
soldato Roberto Annibale 
che, tornato in licenza di 
convalescenza, si è reso 
colpevole di avere suona
to due volte il campanello 
della caserma anziché una 
volta sola. 

Se i personaggi come 
questo solerte brigadiere 
sono invisi ai proletari, so-

no invece (pupilli del po
tere democristiano e del 
sottobosco di notabili che 
legano le loro losche foro 
tune alla DC. Ma ora la 
frana investe anche que
ste zone. A Mesoraca, la 
DC ha perso il comune nel 
70, ed ora subisce un vero 
e proprio tracollo. Il PCI, 
che qui ha saputo spesso 
denunciare le cosche demo. 
cristiane e che non sem· 
pre è rimasto sordo alla 
richiesta di organizzazione 
delle lotte, è aumentato 
del 25 per cento. 

Questo non è invece suc· 
cesso in quei posti come 
Melissa, Petilia, Policastro, 
Crotone, Rocca di Neto, 
ecc., tutti comuni con am
ministrazioni ,di sinistra 
dove il PCI e il sindacato 
hanno spesso assunto un 
ruolo di opposizione alle 
lotte degli studenti e dei 
proletari. 

Per i due compagni, da 
parte di Lotta Continua è 
stata prasa l'iniziativa di 
un'assemblea aperta in 
paese con la precisa richie
sta della liberazione hnme
diata di Pietro Andali e 
Francesco Sergio, della 
messa sotto inchiesta e del
l'allontanamento del briga
diere Salerno e del cara
biniere Fruci, della messa 
sotto inchiesta del capita
no dei carabinieri Tito 
Baldo Honorati. 

Oggi alle 19, assemblea 
al circolo FGCI. 

«microscioperi» 
dell'Alfasud 

In attesa della « cata
strofica » relazione che 
Cortesi, presidente dell' AL
fa terrà venerdì all'assem
blea degli azionisti, ( Let
tera finanziaria» ha anti
cipato il succo di quello 
che dirà. 

Il quadro della situazio
ne economica dell'Alfa è 
« agghiacciante ». 

(( Il quadro più dram
matico », viene dall'Alfa 
Sud che (( da sola avrebbe 
perso 33 miliardi, contro 
~ 22 dell'Alfanord a causa 
di una incontrollata pol
verizzazione rivendicati va, 
ad opera in genere di pic
coli gruppi per brevissimi 
periodi e per le cause più 
disparate: i cosiddetti 
(( microscioperi ». 

Per colpa di questi be
nedetti ((microscioperi» al
l'Alfa Sud si producono 
500 macchine al giorno in
vece delle 1.000 previste. 

(Sul giornale di domani 
pubblicheremo un resocon
to del coordinamento na· 
zionale di Lotta Continua 
dell'Alfa, che si è tenuto 
a Roma, do_menica 22 
giugno). 

A TUTTI I COMPAGNI 
Stiamo tenendo in piedi il giornale, da un gior

no all'altro, con i mezzi più fortunosi, prestiti di 
carta, prestiti individuali da restituire a brevis' 
sima scadenza. La sottoscrizione è sotto il livello 
minimo necessario per nove milioni questo mese, 
più i sei milioni ereditati dal periodo precedente, 
per un totale di quindici milioni. Nessuna garan
zia di uscire è possibile in questa situazione, 
anche con il numero ridotto di pagine (che fa 
saltare continuamente la programmazione degli 
articoli, dei documenti preparatori del convegno 
operaio ecc.) ed è viceversa estremamente proba
bile, ogni giorno, la sospensione. 

SULLA SITUAZIONE 
POLITICA (6) 

Cercheremo di riordinare i termi
ni più elementari del problema che 
stiamo affrontando. Ricordando, in 
primo luogo, la centralità del conte
sto internazionale. Quello che abbia
mo detto sui riflessi italiani del voto 
del 15 giugno -- una sconfitta dra
stica di ambedue gli schieramenti 
fondamentali presenti all'interno del
la borghesia - vale a maggior ra
gione per i riflessi internazionali. Ben 
prima di questa data, è apparsa chia
ra la velleità della proposta di « com
promesso storico", e del suo com
plemento nell'abbandono dell'obietti
vo dell'uscita dalla NATO; una pro
posta che pretendeva di rendere 
conciliabile l'ingresso al governo del 
PCI con /'integrità del regime statale 
all'interno, e con gli equilibri politico
militari interimperialisti all'esterno_ 
Quella proposta era fin all'origine, e 
sempre più in seguito, stretta fra 
un'autonomia del movimento di clas
se che toglieva credito a una coopta
zione repressiva del PCI, e una di
sgregazione del sistema di potere im
perialista del dopoguerra, dominato 
dagli USA, che contraddiceva alla 
radice le utopie opportuniste della 
cooperazione pacifica mondiale, ria
cutizzava le tensioni Interlmperiali
ste, rafforzava la necessità strategica 
del controllo rigido imperialista in 
particolare sult:anello debole, per la 
composizione e il patrimonio politico 
di classe, della catena imperialista 
in Europa, l'Italia. Dall'epoca della 
formulazione di quella linea revisio
nista (e del suo contorno: l'europei
smo filosocialdemocratico in -primo 
luogo) la crisi internazionale non ha 
fatto che procedere in direzione op
posta: dall'incancrenirsi della crisi 
mediorientale alla progressiva con
centrazione nel Mediterraneo delle 
più acute tensioni mondiali; dall'uso 
della crisi petrolifera all'esplosione 
del processo portoghese; dalla crisi 
deffa NATO, al conflitto greco-tur
co ecc., alla disfatta dell'impero ame
ricano in Asia, alla generale virulen
za. della contraddizione fra imperiali
smo USA e socialimperialismo del
l'URSS e, in questo quadro, al rialli
neamento del capitalismo occidentale 
in un disegno di ristrutturazione e di 
sconfitta politica della classe operaia 
europea. Se questa è stata l'evoluzio
ne fallimentare della linea del com
promesso storico, il risultato del 15 
giugno, il rigonfiamento imponente 
del PCI e la minaccia di un imminen
te trapasso di regime provocano, nel
le centrali imperialiste USA e euro
pee, una inequivocabile reazione di 
paura e di rivincita. Le illusioni co
stantemente rinfocolate da una dire
zione revisionista spaventata dal pro
prio successo, sulla possibilità di 
strappare all'imperialismo USA una 
autorizzazione alla svolta di governo, 
e peggio ancora sulla possibilità di 
un'evoluzione pacifica dell'« autono
mia» europea e dei rapporti nel Me
diterraneo che tolgano il pungiglione 
all'imperialismo, altro non sono che 
un appello al disarmo e al suicidio 
del movimento popolare_ Non si è 
voluto vedere il significato eloquente 
di un processo programmatico (al 
quale il governo «democratico ,> di 
Moro ha impresso una netta accele
razione) fondato su tre aspetti com
plementari: a) l'uso della recessione 
per ridurre e ristrutturare la base 
produttiva, riducendo e scomponendo 
la classe operaia e la sua struttura 
materiale e politica; b) la ristruttura
zione dello stato, gestita con una 
presa più diretta dalle centrali finan
ziarie e politiche imperialiste, e in
dirizzata verso una maggior accumu
lazione di violenza sociale e di effi
cienza repressiva; c) la ristruttura
zione delle Forze Armate, condotta 
in prima persona dalla NATO, come 
parte di un riassetto dell'apparato 
militare imperialista in funzione di 
repressione sociale interna e di sup
porto a una politica di aggressione 

militare internazionale. Non si vuole 
vedere lo sviluppo acuto di un pro
cesso malamente dissimulato dalle 
parole sulla distensione, che rilancia 
massicciamente la corsa agli arma
menti, al tempo stesso come « nuovo 
modo di produrre» della crisi impe
rialista (per la stessa Italia, il settore 
deffa produzione militare è un esem
pio vistoso di "conversione econo
mica») e come strumento di confron
to interimperialista. 

Questa è la realtà di un quadro 
internazionale che vede !'imperiali
smo suffa difensiva, pesantemente 
sconfitto in Asia, minato dalle spinte 
centrifughe nel suo tradizionale siste
ma di alleanze, colpito dai costi cre
scenti di un arrogante autonomismo 
subimperialista, scosso dall'apertura 
di un processo rivoluzionario nel cuo
re stesso dell'Europa, in Portogallo 
(e dall'agonia del regime fascista in 
Spagna), e attraversato infine da una 
profonda crisi sociale e politica in 
tutte le sue cittadelle, a partire dagli 
USA. dove i dati propagandistici sul
la bilancia dei pagamenti celano male 
/'incremento spaventoso della disoc
cupazione, l'esplosività della riduzio
ne reale dei -redditi, lo sfacelo della 
amministrazione. In questo quadro, 
attacco alle basi strutturali dell'auto
nomia di classe e militarizzazione cre
scente degli strumenti di governo so
ciale sono la risposta obbligata in 
ogni paese capitalista, e nel loro in
sieme: all'interno di questa risposta 
obbligata, e non fuori da essa, si 
muovono le scelte «indipendenti» dei 
diversi stati. Il ruolo repressivo, al 
riparo della subalternità militare agli 
USA. della socialdemocrazia europea, 
daffa Germania di Schmidt, protago
nista di un feroce processo di fasci
stizzazione interna e di esportazione 
controrivoluzionaria, alla Gran Bre
tagna di Wilson, che cerca (assai più 
precariamente certo) di ripulire la 
sua socialdemocrazia dai residui di 
laburismo e di ambiguità nel rappor
to con la classe e l'organizzazione 
sindacale, fino alla funzione delegata 
a Soares in Portogallo, e alla conver
genza centrista in Spagna, è la pro
va manifesta della natura autentica 
dell'" autonomia europea ". (La bru
talità sconvolgente della violenza sta
tale in Germania corrisponde a una 
concezione della «stabilità» che ve
de già oggi la RFT al secondo posto 
in Europa, dopo la Danimarca, nella 
crescita della disoccupazione). 

Questo sistema imperialista, in 
questa crisi, guarda omogeneamente 
affa « questione italiana" come a una 
insostenibile minaccia da sventare, e 
alla quale comunque predisporre una 
alternativa. Le divergenze sui metodi, 
sui tempi e sulle forme della reazione 
imperialista: e le stesse contraddi
zioni intestine ai diversi centri di po
tere continuano e continueranno a 
sussistere, ma /'interesse vitale del
!'imperialismo nel suo insieme a 
ostacolare oggi il cammino di un go
verno di sinistra in Italia, o a rove
sciar/o domani, non può essere mes
so in dubbio. Tacere questa verità, è 
puro avventurismo. 

Da questo punto di vista, la svol
ta elettorale del 15 giugno apre, o ac
celera, due processi paralleli nell'in
tervento imperialista. /I primo ha di 
miFa la possibilità di invertire o arre
stare la disgregazione del regime de
mocristiano e il successo di una mag
gioranza di sinistra, nel tempo che 
va dal 15 giugno -- in cui la mi
naccia non ha ancora raggiunto la sua 
realizzazione formale -- alle prossi
me elezioni politiche . /I secondo ha 
di mira la necessità, nel!'ipotesi (già 
da tempo, e oggi più nettamente, 
messa nel conto) che si compia il 

(Continua a pago 4) 

COMITATO NAZIONALE 
Il comitato nazionale è con

vocato per sabato alle ore 9. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Il mondo nuovo della 
mensa 

Nel giardino della mensa è im
piantato un grande teatro col sipario 
rosso, le scene disegnate dai bambi
ni, già pronto per la festa di sabato 
28 giugno_ La rappresentazione è tut
ta opera dei bambini, che hanno fatto 
testo, sceneggiatura, musica, e che 
a ogni prova cambiano le battute e 
ne inventano delle nuove, sempre più 
belle_ Recitano con la bravura dei 
grandi attori napoletani, ma senza 
ombra di populismo e con profonda 
convinzione che ciò che rappresenta
no «ha dda fernì ", anzi, ha comin
ciato già a finire_ Si rappresenta con
temporaneamente, sulla scena divisa 
in due, la casa di Carletto, proleta
rio con numerosa famiglia, e quella 
di don Leopoldo, ricco parassita, do
ve Carletto fa il cameriere_ Come so
no fatti i ricchi i bambini l'hanno im
parato perché i compagni li -hanno 
portati ad esaminare due quartieri di 
Napoli, Posillipo e la' Sanità: hanno 
visto, confrontato e discusso. 

La mensa si avvia a compiere tre 
anni, anni tanto pieni di cose che i 
compagni hanno difficoltà a parlarne 
a spiegare. Dicono che non hanno 
mai avuto il tempo di fermarsi a ti
rare il fiato, a pensarci su, a rica
vare il senso generale di tutto quello 
che hanno fatto. 

Hanno difficoltà a spiegare quanto 
profondamente sono cambiate le co
se in questi tre anni, i bambini in
nanzitutto, loro stessi insieme ai 
bambini, e questi vicoli che sono 
stati oggetto privilegiato delle elucu
brazioni di generazioni di contempla
tori della miseria. 

Non è tutto merito della mensa, 
ma la mensa ha rappresentato il 
cuore, il catalizzatore di un muta
mento che altrove, in situazioni si
mili, è assai più lento, faticoso e 
disoerso. 

dei bambini di Napoli 
senza costante dei compagni, senza 
l'attaccamento quasi morboso che 
avevano all'inizio per loro. Di come 

. dai giochi e dalle attività più sem
plici si passa a quelli più complessi, 
come la visita e il confronto tra un 
quartiere ricco e uno povero; la co
noscenza col mare (che tanti bambi
ni di Napoli non hanno mai visto), 
col bosco, con gli animali dello zoo; 
la visita a un ospedale o alla centrale 
del latte, imparando a porsi le do
mande e a rispondere, a conoscere 
èollettivamente la società, a farci so
pra le mostre, disegnate, scritte e re
citate, a raccontare le cose agli altrì, 
cominciando dai propri genitori. Di 
come si discute assieme di tutti i 
casi e i problemi della vita: dal ra
gazzino che la madre costringe a 

rata e al comune_ Dopo 15 giorni la 
scuola è di nuovo in funzione, con i 
gabinetti aggiustati, e tutto in regola_ 
A questo punto si fanno vive le don
ne della zona dei Ventaglieri, dove 
la scuola Mazzini era stata chiusa 
già un anno prima, con le solite scu
se: i proprietari qui sono tre, e il 
comune gli ha dato per un anno 900 
mila lire di affitto al mese senza usa
re le stanze! Le aule sono state aper
te solo )per il referendum: "per dare 
il voto alla DC la scuola non è pe- ' 
ricolante" dicono le donne. Per 15 
giorni fanno i picchetti alle scuole 
dove sono costretti ad andare i loro 
figli, lontani da casa e con turni 
impossibili. Visto che le autorità non 
si muovono, decidono di fare una pe
rizia_ 

Mentre gli ingegneri del comune 
e quelli chiamati dal comitato delle ' 
donne esaminano le stanze, le donne 
si mettono a saltare tutte insieme sui 
pavimenti: non crolla niente, la pe
rizia è bell'e fatta _ 1/ comune non ci 
può fare niente: è costretto a rimet
tere in ordine la scuola e a riaprirla, 
giusto alla vigilia delle elezioni per i 

decreti delegati. Il nostro amico Gili
berti tenta di fare il furbo, mettendo 
i manifesti per dire che la vittoria è 
merito suo_ Mette in giro anche 
un telegramma che il sindaco Milane
si gli avrebbe spedito congratulando
si con lui. Ad entrambi arriva imme
diatamente un telegramma di rispo
sta: «Pregasi bloccare speculazione 
clientelare stop. Scuola Mazzini 
riaperta per merito lotta comitato 
delle donne stop ". Anche il PCI ten
ta di attribuirsi il merito, ma non c'è 
niente da fare_ La DC non osa pre
sentare proprie liste; il PCI, che do
vunque a Napoli ha presentato liste 
unitarie con i democristiani, propone 
ai compagni « un compromesso stori
co a sinistra "_ « I vostri candidati non 
li conosciamo, rispondono i proletari, 
i nostri li conosce tutto i I quartiere". 
Si presentano due liste di sinistra, la 
vittoria schiacciante (cinque contro 
tre) è per le avanguardie che hanno 
guidato la lotta per la scuola. 

Alla fine dell'anno scolastico, si 
pone la questione delle bocciature: 
non ci devono essere bocciati, e ci 
vogliono i corsi di recupero finanziati 
con gli 11 miliardi che la regione 
ha stanziato per il diritto allo studio_ 
Il consiglio d'istituto, dove i delegati 
proletari sono la maggioranza, è ov
viamente d'accordo_ Mentre nel quar
tiere si fanno assemblee e propagan
da, una delegazione di madri va a 
far pesare la sua influenza sulla 
giunta dél consiglio d'istituto riunita 
per decidere, in barba alle circolari 
di Malfatti sulla segretezza delle riu
nioni_ 

Quando le madri cominciano a mo
strare la loro impazienza perché la 
riunione si protrae troppo, la giunta 
decide, naturalmente in senso posi
tivo_ 

Ora si aspettano i risultati: si sa 
che le maestre, che come tutta la 
classe a cui appartengono stanno 
sempre col piÙ forte, promuoveranno 
sicuramente i figli delle avanguardie 
di lotta, i « comunisti n_ Ma non san
no forse che il quartiere è pronto a 

rispondere a qualsiaSi bocciatura . 
Nella lotta per la scuola i proletari 

hanno imparato a conoscersi e a co
noscere i loro nemici che, manco a 
dirlo, erano tutti democristiani_ 

Il solito Giliberti ha provato a fare 
una delle sue assemblee elettorali in 
un basso vicino alla mensa_ Non . 
l'avesse mai fatto_ Da allora la sua 
campagna elettorale l'ha fatta sempre 
un po' più in là_ 

Ma anche i candidati del PCI hanno 
trovato pane per i loro denti: «noi 
diamo il voto a voi, ma state attenti 
- diceva Giuseppina spiegandogli 
la tattica - qui le lotte non le avete 
fatte voi, le ha fatte Lotta Continua ". 
« La classe operaia è come un ca- _ 
vallo di razza - spiegava un altro 
proletario in una discussione - che 
ha un fantino un poco malamente "_ 

Giovedì 26 giugno 1975 

Nei vicoli attorno alla mensa le 
bande di ragazzini . non giocano più 
agli indiani e cowboys, ma ai fasci
sti e comunisti. Solo che nessuno 
vuole mai fare il fascista_ 

Un altro dei successi della mensa 
è il rugby: la squadra dei bambini ha 
vinto il secondo posto ai campionati 
regionali. Ora andranno a giocare a 
Roma_ Ognuno ha voluto il diploma e 
se lo è fatto incorniciare_ 

NAPOLI 

Sabato 28, ore 17, festa po
polare alla Mensa, Vico Capuc
cinelle a Tarsia, 13. Spettacolo 
teatrale dei ragazzi, tarantelle, 
mostra delle attività svolte_ 

Gli stessi risultati elettorali ne so
no una conferma: lo spostamento a 
sini stra, che nel cQmple.sso del quar
tiere (50.000 abitanti) si è verificato 
ma in modo molto meno sensibile, 
nei seggi situati attorno alla mensa 
è stato inequivocabile e clamoroso. 
l! PCI è il primo partito; il candidato 
democristiano, il signor Giliberti, 
ha avuto una quota di preferenze tra 
le più basse rispetto ai suoi colleghi 
napol etan i. 

I compagni hanno difficoltà a par
lare e a scrivere: è un peccato, ma è 
anche il segno di un modo di ' fare 
politica diverso. dagli schemi abitudi
nari e fossilizzati, inventato e co
struito faticosamente ma con entu
siasmo giorno per giorno, che è dif
ficile incasellare in schemi generali 
perché può essere spiegato e colto 
bene solo nella infinita ricchezza dei 
particolari. Sono stati superati errori 
e momenti di sfiducia, solo negli ul
timi mesi si sono cominciati a ve- ' 
dere risultati concreti, ad avere la 
sicurezza di essere sulla strada giu
sta. 

faticare tutto il giorno in una botte
ga picchiando quando non porta a 
casa abbastanza soldi (una cosa che 
non appare più come normale); ai 
rapporti tra maschi e femmine, alla 
vita privata dei compagni, perché le 
compagne che si sposano non se ne 
stanno a casa loro a badare alla fa
miglia, se sono vergini o no, e così 
via, non c'è niente di cui non si 
chieda la ragione, di cui non si 
voglia discutere con sincerità per 
scoprire dove sta . il vero_ 

Quando i compagni raccontano tut
to questo, lo si potrebbe scambiare 
per uno dei soliti romanzi pedagogi
ci, se non fosse il prodotto di una 
fatica quotidiana che dura da tre 
anni, alla quale hanno dedicato le 
loro migliori energie, senza mai farsi 
faci li illusioni; e se non si cono
scesse anche solo superficialmente 
la realtà dentro cui tutto ciò sta av
venendo, la tragedia diventata regola 
di un modo di vita in cui il fatto che 
un bambino racconti ai propri geni
tori quello che ha fatto e imparato 
nella sua giornatà è una cosa nuova 
e straordinaria_ Come nuovo e straor
dinario è che le madri che fino a 
qualche tempo fa venivano alla men
sa solo per mangiare, per arraffare 
qualche porzione in più, ora vengono 
a turno, si occupano anche dei figli 
degli altri, non picchiano più i bam
bini, almeno finché stanno nella men
sa, e non per semplice opportunismo _ 
Hanno imparato a parlare con sin
cerità dei loro guai; sono diventate 
avanguardie di lotta. Una di queste, 
Giuseppina, si è trasformata in que
st'ultimo anno facendo la lotta per 
la scuola, che vale la pena di rac
contare_ 

••• e l'accanimento del mondo vecchio 

Quando i compagni parlano di co
me i bambini hanno imparato a man
giare assieme (ormai si fregano a vi
cenda solo le ciliege, tutto il resto 
in genere lo rispettano), a giocare 
insieme, a far giocare con loro quel- ' 
li che la sociologia borghese chiama 
ritardati e disadattati, a organizzarsi 
autonomamente anche. senza la pre-

La madonna 
di Nola 

L'estate in Campania è stagione di 
feste: ogni quartiere, ogni paese, ha 
la sua, con la luminaria, /a banda, e 
i/ ({ giglio", che è una specie di co
lonna altissima e pesantissima porta
ta a spalle per /e strade, tutta piena 
di decorazioni e di figure: in cima, 
il santo o /a madonna di turno. Dome
nica scorsa la festa era a No/a, ma 
essendo la domenica dopo le eIezio
ni, anche /a festa ha cambiato faccia_ 
L'accoglienza più trionfale della popo
lazione infatti è stata riservata a un 
giglio tutto rosso, decorato con sce
ne di lotta di classe e sormontato, al 
posto della madonna, da una proleta
ria col pugno chiuso e una falce in 
mano. Tra uno sventolio di bandiere 
rosse, il gigliO è sfilato in processio
ne, fermandosi come tutti gli altri 
davanti alla chiesa dove la banda, al 
posto dell'Ave Maria, ha suonato 
Bandiera Rossa e /'Internazionale. 

Canti, tarantelle, balli e vino tutto 
il giorno fino a notte tarda, e tutto 
rosso: così la gente di Nola ha fe
steggiato il 15 giugno. 

Che i bambini venissero regolar
mente bocciati, era anche questo 
uno dei fatti normali della vita_ Oual
che madre protestava individualmen
te, e le maestre avevano buon gioco 
a convincerle che così era giusto. 

All'iniziO dell'anno scolastico la 
scuola Carducci viene chiusa_ Le au
torità di Napoli non hanno difficoltà 
ad uniformarsi alle direttive ministe
riali contro la scolarizzazione di mas
sa, con il sistema più sempl ice e ra
pido_ Col vantaggio oltretutto di non 
dover pagare al padrone del palazzo 
dove sono situate le aule l'affitto, 
che vuole aumentato_ I bambini so
no costretti ad andare a scuola al 
pomeriggio nelle aule della scuola 
media, oppure dalle monache, una 
settimana sì e una no. 

Questa volta le madri non ci 
stanno- Vengono alla mensa, e dopo 
un'assemblea picchettano la scuola 
media e quella delle monache: nes
suno deve entrare_ Poi in corteo van
no a occupare la scuola Carducci. 
Vedono che la scuola è buona, so
prattutto se paragonata ai bassi do
ve abitano loro, e la storia dell'inagi
bilità è solo una scusa del comune. 
Vanno in delegazione al provvedito-

I reazionari sono stupidi, 
ma aJocuni lo s'Ono un po' 
ct.~ più_ Ad esempio quelli 
che hanno pensato di uti
lizzare J'oincru.esta-fisarmo
nioa sui N AlI' per dar fa
s.tidio alla mensa di Mon
tesanto. 

Che 1a mensa dia parec
chio . fastidio a loro, non 
l'abbiamO' mai dubitato_ 
Che non avessero alcuna 
possibillità di strepparla ai 
bamb'..l1!i e ai pr.oletari del 
qU8irtiere che l'hanno cara 
come la pupilla dei loro 
occhi, se ne sono acoorti 
loro per primi_ 

E aHora hannD pensato 
bene di perseguitare e in
timidire i compagni che la
vorano alla mensa utiliz
zandO' nel modo più grotte
sco il pozzo senz,a fondo 
di un'inchi'esta tuttofare_ 
La r.isposta dJ3i proletari 
del quartiere è arrivata im
medfu,tamente con un co
municato dei genitori che 
diffidavano i cervelli poli
zieschi degli « .i.nquirenti » 
dal continuare nelle loro 
provooazioni. Documentia
mO' qU.i le tappe di questa 
inc6ncep~bile persecU2iione 
per denuno:arla a tutti i 
compagni, i letteri, i sim
patizzanti della mensa, i 
democraJtici ohe da tre 3lIJ.
ni ne sostengono finarwia
riamente l'attività_ 

Tutto comincia nel fleb
braio di quest'anml, pochi 
giorni dopo l'attentaroo al
la caserma di PS di Roma, 
in cui fu preso Pasquale 
De Laurentids, di NapolL 

15 febbraio, ore 11,30_ Si 
presentano aHa mensa al
cuni agenti dell'antiterrori
smo cercando di Geppino 
FI.:.orenza (il compagno na
sponsabile della mensa)_ 
Apre la porta il compagno 
Peppe, dice che GeppinO' 
n'On c'è_ 

Tornano alle 13,30, stes
sa scena_ Alle 18 Geppino 
si presenta ,in questura dal 
dottor Ciocia_ Viene inter
rogato per ore in mode 
intimidatorio, arrivando a 
mettergli le mani addosso. 

Nel frattempo si accorgo
no dell'errore: non voleva
no Geppino, ma Peppe, 
quello che per due volte 
gli ha aper.to la porta. Al
le 22 tornano ~lla mensa 
cercando di Giuseppe Ca
rini, che ora non c'è, e si 
portano via una foto dal 
tabellene delle fotografie 
appese al muro . 

17 febbraio. Giuseppe Ca-

rini, cioè Peppe, si presen
ta spontaneamente in que
stura, viene interrO'gato per 
ore, col tono che si usa 
con oM è indiziaJto di qual
cosa. L'attenzione magg,io
re dei poliz,i,otti si concen
tr·a su una oontusionJe che 
Peppe ha in un braccio, e 
su un 'graffio ·in testa, frut
to di una partita a pallo
ne nel g,iardino deJ.la men
sa_ Ma figuriamoci se gld 
:nquirenti ci cascano: vo
gI.!ono i testimoni. Peppe 
cita i nomi di due com
pagni della mem;a che han
no assisti>to al « fa.ttacoio »_ 

18 febbrado. I compagni 
Gennaro PI,.rrino e Sabato 
Della Corte si presentano 
a.ll'antiterI'orusmo per spie
gare le circostanZie 'Ill cui 
si sono proò.otti la cantu' 
sione -e il graffio di Pep
pe_ Gli inquiirenti mettono 
a verbale. 

19 febbl'alio. Altra convo
cazione dell'antilterrorismo 
per Giuseppe Ca~!lllÌ._ Pep
pe si pr<òSenta con j.l suo 
3IVVocato_ Oggetto dell'tu
terrogatorio è anoora la 
famosa contusione. Più 
probabilmente, si è V'Oluto 
metter ID a confronto col 
gestore di un biliardo, pre
sente in questura al sue 
arrivo. 

Tutta la questione consi
ste i'I1f,atJtiin questo: che 
Peppe tre anni fa circa an
dava a gdooare a flipper 
in piazza Medaglie d'oro, la 
piazza frequentata da tut
ta! la gioventù del Vomero, 
e anche da Pasquale De 
Laurenti,is_ 

E qui finisce il primo 
atto. La storia ricomincia 
dopo lo sooppio di via 
Consalvo, in cui muore 
G~useppe V1taliano Princi
pe_ 

13 febbraio_ Perquisizio
ne in forze al Centro an° 
tifascista proletan:'o, il cir
colo che sta a fianoo della 
mensa e raccoglie i giovani 
del quartiere_ VengonO' se· 
questrati: un amplificato
re con trombe, alcuni ba
stoni, alcuni contenitori di 
negativi. Vengono :'dentifi
cati i compagni presenti, 
e portato in questura Gep
pino Fiorenza per {( accer
tamenti» sulla sua paten
te di guida_ Un compagno, 
Romano, vÌ'sne arrestato 
perché in possesso di un 
coltello. Il centro antifasci
sta è situato alla saùita 
Tars:a numero 109_ Più a-

vanti, al numero 139, vie
ne perqui&ito un apparta
mento che risulterebbe es
sere stato un « OOVO» dei 
NAP_ Quale occasione mi
gliore? La Viia è la ste&
sal, CAP fa rima con NAP, 
e la montatura prende .il 
via, ospi'OOta per tre gior
ni dalla TV e dalla stam
pa senza SÌnentite_ 

Un oomunicaJto Ansa at
tribu:.sce al questore Zam
paTeMi la dichiarazione del 
ritrovamento d,i un oovo, 
con materiale interessante, 
r~tagli di g.iornali sul se
questro Moccia, schedari 
ecc. « in un edific:.'O di una 
vecchia oostruzione in un 
vicelo deUa sal,ita Tarsia, 
nella .sede del centro anti
fascista. proletario ». In 
realtà nella sua conferen
za stampa Zampal1elli ave
va chiarito l'equLvoco di
cendo, diletro precisa. do
manda dl un giorn.a.lista., 
che si trattava di due po
sti di;versi. Da Roma tele
fonianno a:lla questura di 
Napoli per chiedere una 
sment:% ufficiale al comu
nicato Ansa: nel panico 
gEnerale d·a cui appatono 
colti brigadieri e mare
scia:lli, finalmente un fun
zienario dell'ufficio politi
co conferma che c'è stato 
un equivoco, che Zampa
relli stesso ha chiarito_ Al
cuni redattori democratici 
dell'agenzia Ansa impon
gono alla d'rezione di tra
sID3ttere, se pure in forma 
parziale, il nostro comuni, 
cato di smenbita, che la TV 
e la quasi totalità della 
stampa si guarda bene dal 
raccogliere. 

La cosa fini=e qui: ma, 
secondo il noto principio 
« qualcosa resterà », per al
cun.i giorn:. nelle orecchie 
de lla gente ha circolato 
tranquillamente la notiz.ia
che il centro dell'attività 
antifaso:s·ta dei giovani 
proletari di Montesanto e
ra in realltà un covo di 
terrorist:._ 

15 aprile_ Senza mandato 
e senza nessun motivo di
chiarato, viene p 3rquisita 
la casa di un'altra compa
gna che lavora alla mensa, 
Vera Camardella. Gli auto
ri s:>no tre agenti dell'anti
terror·:lSmo. Il 6 giugno la 
cosa si ripete: questa vol
ta sono dell'ufficio pomi
co, hanno un mandato di 
perquisizione senza motiva· 
zione f'irmato dal giudice 

Di PiJatro. Entrambe .le vol
te non f=o il verbale e 
non sequestrano niente. 

Dopo Useque.stro del 
gtucE.oe Di Gennaro e i 
fllitti di Viterbo, agenti in 
divisa o mascherati rico
minciano '<lo farsi viv,L alla 
mensa e !IlJel palmzzo dove 
abita Peppe, chiedendo in
formazioru: su di lui, se si 
è spog,ato, Se ha lasciato 
Napoli, e così via. 

24 maggio_ Due sotiuffi
ciali e un br,j,gadiere dell' 
antiterrorismo perquisisco
no la casa di Peppe con 
un mallldato J'iormato dal 
g.1udice Dell'Anno: cono
sciuto a Roma come « erga
stomO»_ Il mandato ordi
na di cercare « traoce» in 
relazione a.i rea.ti di se
questro, tentato omicidio 
aggrava:to ecc. «essendo a 
carico del Carini l'esiw del
le p r3:limIDari indagini di 
p.g_ e delle ricognizioni fo
tog-raf.iche»_ Di che cosa 
si tratti, nessuno lo sa_ 
Sono presenti aMa perqui
sizione, che non dà nes
sun esito, Peppe, sua mo
gLe Cinzia, Goffredo Fofi 
e l'avvocato. 

Contemporaneamente vie
ne perquisita, in sua assen
za la casa di Genn·aro Per
rino, il compagno che ave
va testimoniato sulla con
tusione di Peppe, che fa 
il medico e l~ora alJ.a 
mensa_ La oasa viene mes
S'a a soqquadro, i'l manda
to di perquisiz:'One lasci-a
to a un vicino. Il giorno 
seguente Gennaro va in 
questura a chiedere ohiari
menti.: ~l maresciallo Faien
za dice che « la cosa viene 
da Roma)). 

26 maggio_ Peppe viene 
di nuovo convocato dal
l'ufficio politico per accer
tamenti. Ci va il giorno se
guente_ Il dottor Ciccimar
ra vuole sapere che cosa 
ha fatto il 2 maggio_ 

30 maggio. Due individui 
in cLvisa si presentano nel 
palazzo di Peppe e chiedo
no informazioni su Gof
fredo Fofi (che quando è 
a Napoli abita qui) se nel
la sua abitazione « c'è via 
vai d i persone l). 

6 giugno. Di nuevo nel 
palazzo di Peppe chiedono 
informazioni. Si arriva così 
al più grottesco e infame 
(per ora) capitolo di tutta 
la storia. Il 12 giugno vie
ne assassinato a Reggio E 
m ilia H compagno Aloeste 

Campanile. Alceste conosce 
molto bene Goffredo Fofi, 
hanno discusso assieme sui 
prob~emi dei gt'Ov.ani, del 
modo di :fare politioa, han
no dei programmi di lavo
ro per i:l futuro_ Fofi a Na
poLi si è sempre occupa
to del,la me.nsa le aJbita nel
Ia stessa casa di Peppe. 
Cioè, ovviamente, ha lo 
stesso nmnero di telefono. 
Un numero ohe era :in poso 
sesso di AlcestJe Campani" 
le. Cosa c'è di meglio per 
un cervello di carabiniere 
per mettere su una monta
tura che perfino l'antiter
rorismo si ,affretta a smen
.tire dopo due ore? Ma 
tant'è. Il 14 g.iugno quat
iro 'agenti del nucleo inve
stigati va de:. carabilllieri 'Si 
presentano a casa di Peppe 
chiedono di Goffredo Fofi. 
Fofi è andato nella su.a cit-

tà a votare_ Ancora una 
volta, anche Sle per poche 
ore soltanto, stampa e TV 
hanno diffuso la notieiia 
che nell'lissassinilQ di Alce
ste Campanile c'è una pi
sta dei NAP. Per non par
lare dei quot:diani para
fascisti della sera che esco
no a Napoli con titoli di 
scatola « Cacci'a al fuggia.
sco in tutta la città)): il 
fuggiascO' sarebbe natural
ment3' il ti,to-lare del nu· 
mero telefonico trovate in 
tasca al Alceste Campanile, 
C:.oè Goffredo Fofi, intel
lettuale arcinoto in tutta 
Italia tranne ch'e presso le 
redazioni dei suddetti gior
na-li. 

Ma ta storia non è fi 
nita . 

18 giugno. L'antiterrori
smo convoca 11 oompagno 

-Sabato della Corte, inse
gnante, che anohe lui ave
va testimon:ate sulla con
tusione di Peppe cinque 
mesi prima. Si presenta il 
giorno successivo: gli vie< 
ne chLesto se può ·testimo
nta/re che cosa ha fatto nei 
giorni 25 e 26 magg.io, per
ohé « qualcuno)) -lo ha ri· 
conosciuto attraveroo foto
grafia come autore di una 
rapillla commessa a Firen
ZJ~ in quei giorni. Si conti
nua oon la pratica !inaudi
ta di· tionterrogare persone 
incensur·ate sulla base di 
presunti quante inconcepi
bili {( riconoscimenti)) fo
tografici. 

Questo, per ora, € quan· 
to gli « inquirentt)) dell'alli
t~terror·~S'ffio, della poliQti;a 
e d~ i carrub:!l1ieri, insieme 

e ID conC<lrrenza fra loro, 
sono riusciti ad oaorchitetta
re contrO' ::. compagni del
la mensa. Non c'è bisogno 
di sottolineare il carattere 
provocatorio e grottesco 
di tutto ciò. HannO' prova
to, e cont inueranno, per
ché cerV'alli come questi 
sono tardi nel prendere 
a tto della realtà, a fare di 
NapQli « la citta dei NAP». 
I risultati sono sta,t i scar
s:_ Il 15 giugno ha dimo
strato anche questo. La 
mensa di Ment.esanto ha 
contribu·ito per la sua par
te alla vittoria proletaria, 
e continuerà la sua opera. 
N on c'è nemmeno bisogno 
di dire: giù le mani dalla 
mensa dei bambini prole
tari! 
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Giovedì 26 giugno 1975 

Per il • convegno operaio di Lotta Continua (Napoli 12 - 13 luglio) 

La lotta e la discussione operaia 
alla vigilia del contratto dei chimici 
Il coordinamento chimici di Lotta Continua affronta i temi centrali della scadenza contrattuale 

Nel quadro della prepa.ra
zione del convegno operaio 
nazionale, si è riunito il 
22 giugno a Roma il 
coordinamento ohimici di 
Lotta. Continua. Si trotta· 
va di approfondire la di
scussione sugli obiettiv.i 
della lotta oontr'cllttua>le a 
pal'ti;re da un esame dello 
stato del mW..nlento e 
della poliltica padronale. 

In primo luogo è emer
sa un'analisi sullo sciope
ro nazfonale dei chimici 
del 5 giugno che è servi
ta a puntualizzare l'atteg· 
giamento operaio nei con
fronti delle linee rivendi
cative dei vertici sindacali 
nel settore. Lo sciopero 
del 5 giugno infatti ha 
trovato in parecchie situa-

fis minaccia di passare dal· 
l'uso selvaggio della cassa 
integrazione ai licenzia· 
menti di massa: si parla 
di 14 mila operai da licen· 
ziare nel settore delle fio 
bre e dei fertilizzanti e 
di chiudere gli stabilimen· 
ti di Barletta e di Porto 
Empedocle. Per non parla
re del settore farmaceuti
co dove la fusione fra Car
lo Erba e -Farmitalia, all' 
interno della battaglia per 
il ruolo di fornitore privi· 
legiato per la cosiddetta 
riforma sanitaria, fa preve
dere con l'eliminazione dei 
doppioni, un pesante attac
co ai livelli di occupazio· 
ne. 

La crisi del settore chi
mico, il piano chimico so-

dacali locali della cate
goria la proposta di Aric-

• cia sottraendo la discus.
sione sulla piattaforma al 
controllo delle assemblee 
operaie e in certi casi per
sino ai CdF. 

Ma passiamo all'esame 
della proposta di Ariccia 
confrontandola con gli o
biettivi tradizionali degli 
operai chimici. 

Orario di lavoro 
La FULC ritiene che 

« non si pone in questa 
fase il problema di una 
ulteriore riduzione di ora
rio, ma l'applicazione . tas
sativa di 40 ore settimana
li; per i turnisti l'obietti· 

Un volantinaggio alrAnic di Gela. 

zioni, anche in quelle più 
mature, una parziale ade
sione. Le ragioni di questa 
mancata partecipazione al
lo sciopero di settori consi
stenti della classe operaia 
vanno individuate nella so
stanziale estraneità degli 
operai chimici agli obietti
vi della mobilitazione sin
dacale. La vertenza chimi
ca, il suo intreccio con la 
vertenza agricoltura, costi
tuiscono una proposta fu
mosa ed astratta anche in 
quei éasi in cui gli operai 
conservano un legame di
retto o indiretto con l'agri
coltura e la proposta sin
dacale -potrebbe raccoglie
re almeno un consenso i
deale. 

Al contrario lo sciope
ro del 5 giugno ha raccol
to una partecipazione for
te e compatta in quelle si
tuazioni dove la scadenza 
di lotta è stata utilizza
ta dagli operai per raffor
zare e generalizzare la lot
ta contro la ristrutturazio
ne padronale come a Brin
disi dove incombeva la mi
naccia della cassa integra
zione o come a Pallanza 
dove, dopo la parziale vit
toria conquistata con il 
rientro in fabbrica dei 600 
operai a O ore, la lotta 
ha avuto continuità nel 
rifiuto dell'aumento dei 
turni di lavoro, dei carichi 
e dei trasferimenti. 

Dall'altra parte gli ope
rai chimici forse più di 
altre categorie hanno ac
cumulato in questi anni e
sperienze di vertenze gene
rali di gruppo o del set· 
tore intrecciate o tese a 
svuotare le vertenze e le 
lotte aziendali, e hanni> mi
surato i risultati di que
ste proposte sindacali che 
si sono tradotte in una 
svendita reiterata dei loro 
obiettivi; soprattutto per 
quanto concerne la ridu
zione dell 'orario di lavoro, 
la rigidità e le classifica
zioni e nella mancata at· 
tuazione di quegli investi
menti al Sud e in Pie
monte che pure erano sta
ti sanciti dagli accordi. 

Viceversa la ristruttura
zione del capitale è anda
ta avanti, attraverso la ri
duzione dell'occupazione 
ottenuta col blocco delle 
assunzioni e i licenziamen
ti degli operai delle dit
te; attraverso l'aumento 
della mobilità mediante 
l'introduzione generalizza
ta delle 9 mezze squadre e 
l'uso diffuso della cassa in
tegrazione (oltre 30 mila 
operai colpiti in tutto il 
settore) ; mentre la noci
vità e gli omicidi bianchi 
hanno costituito una co· 
stante ancor più grave e 
pesante delle conseguenze 
dell 'accumulazione capita
listica. 

Come se non bastasse Ce-

no cose di cui si discute 
da anni le cui linee di fon
do sono chiare alla clas· 
se operaia del settore 'che 
più direttamente ne subi
sce le conseguenze. In que. 
sti anni si è fatta strada 
tra gli operai chimici una 
chiarezza sugli obiettivi più 
direttamente legati ad una 
lotta generale del settore 
che difficilmente possono 
essere negati. 

Eppure i vertici naziona
li della FULC lo hanno i
gnorato nel modo più as
soluto. 

In un seminario, tenuto 
ad Ariccia in gran segre
to, hanno elaborato una 
proposta di piattaforma ri
vendicativa che non tiene 
conto nemmeno di prece
denti iniziative tenute a li
vello provinciale, come il 
seminario di Monselice del
la FULC di Venezia, che 
in qualche modo racco· 
glievano i contenuti e gli 
obiettivi presenti nel mo· 
vimento. La segreteria na
zionale della FULC inol
tre sembra intenzionata a 
pervenire alle prossime 
settimane alla formulazio· 
ne definitiva della piatta· 
forma contrattuale; ciò 
consisterebbe nel far rati
ficare alle strutture sin·' 

va è la realizzazione delle 
37 ore e 20». 

Questa posizione falsa in 
modo grossolano gli obiet
tivi posti dalla lotta ope
raia contro la ristruttura· 
zione. 

Da un lato, gli operai 
rifiutano il cumulo delle 
mansioni, la mobilità, la 
polivalenza, gli straordina
ri e chiedono l'aumento de
gli organici dall'altro l'uni
co modo per combattere 
efficacemente e subito la 
disoccupazione, i licenzia
menti, la cassa integrazio
ne, per dare un posto di 
lavoro ai giovani, è quello 
di chiedere la riduzione 
dell'orario a 36 ore e l'in· 
troduzione della quinta 
squadra completa· in or
ganico. 

Vi è · la necessità di 
spazzar via le nove-mezze
squadre (contro le quali 
lottano da due anni a Ot
tana) imposte dal padro
ne, con l'appoggio del sin
dacato, come situazione 
provvisoria e che invece 
- con il blocco dell'orario 
sulle 37 ore e 20' - reste
rebbero per anni. 

E' verificato ovunque or
mai che la turnazione con 
le nove-mezze-squadre com
porta mobilità, polivalenza, 

Estate in Portogallo, 
il paese più libero 

d'Europa 
Continuano ad affluire le prenotazioni per i viag

gi che il Circolo Ottobre e l'Associazione di ami
cizÌia rivoluzionaria Portogallo-Italia ha organiz· 
zato per l'estate. Precisiamo che il viaggio di an
data e ritorno costerà 90.000 lire e che stiamo pre
notando a Lisbona delle camere in alberghi e 
pensioni per quei compagni che non vogliono an
dare con la loro tenda in qualche campeggio nei 
pressi di Lisbona. Confermiamo le iniziative di 
carattere politico (visita alle fabbriche, incon
tri con gli operai e i soldati impegnati nella rivo
luzione, assemblee e semin.ari di studio del pro· 
cesso rivoluzionario portoghese) il cui program
ma di massima verrà precisato in seguito. Le 
partenze sono: lO viaggio lunedì 28 luglio e ritor· 
no Il agosto; ?> viaggio l'Il agosto e ritorno il 24 
agosto. E ' necessario il passaporto. Sollecitiamo 
i compagni a fare propaganda per una ampia par
tecipazione popolare tenendo conto che le preno
tazioni devono essere fatte subito (versamento di 
lire 40.000) sia per essere certi del posto sia per· 
ché entro il 30 giugno dobbiamo versare il primo 
acconto alle linee aeree portoghesi. Le prenota
zioni devono essere fatte ai Circoli Ottobre, alle 
sedi di Lotta Continua o telefonando a Roma al 
N. 06/5896011 dalle 18 alle 21, comunicando nome 
cognome e numero di telefono. Fatta la prenota
zione, il saldo dovrà essere versato entro il 15 lu
glio per il 10 viaggio ed entro il 30 luglio per. il 2" 
viaggio. 

cumulo di mansioni, diffi- più di 40.000 lire includen· 
coltà di organizzare gli do in questa cifra le 12.000 
scioperi articolati, rappor- lire dell'accordo sulla con
to difficile tra delegato e tingenza, i sopraminimi e 
delegato, difficoltà di con- parte del premio di pro 
trollare e gestire l'organiz.- duzione. 

Un corteo degli operai della Montedison di Bussi zazione del lavoro e l'or- Di fronte alla chiara vo
ganico, tanto è vero che lontà dei vertici sindacali 
puntualmente, in caso di di fare richieste l( compati
malattia e di ferie, saltano bili» con la politica eco
i riposi e dilagano le dodi- nomica del capitale va im
ci ore di straordinario pro- posta la richiesta, già pro
grammati per settimane posta nel sindacato a Mar-

Classificazioni 
La FULC ·propone anco· 

ra « una nuova scala pa· 
rametrale che sia rappor· 
tata alla nuova scala clas· 
sificatoria, tenendo presen. 
te che le profonde diffe· 
renze salariali esistenti 
(vedi tra 1aS e 2a impie
gati) pongono problemi di 
riassorbimento ». 

tando in modo netto di le
gare il passaggio di qua
lifica alla mobilità, al cu
mulo delle mansioni e al-
la poli valenza. . intere. ghera, di 50.000 lire, di au· . 

Inoltre non si può di- mento netto nella paga 
menticare nelle fabbriche ... bll-se e senza. assorbimenti. 
~himi<?he.' dove ,.la nocività 4) La FULC propone l( un 
e. a~tlsslm~, l. ~mport~":Za numero di categorie che 
dI ndurre Il. plU po~slblle corrisponda ad un inqua
la ?res~nz~ In fabbnc,:-. dramento non più indivi. 
. L obblet~1Vo . della ndu- duale ma collettivo, la cui 

ZlOne dell or.ano deve es- fascia può essere da 4 a 
sere un obbIettIVO genera- 5 livelli e la cui struttura 

Pagamento 
al 100 per cento 

delle ore 
improduttive 

le di tutta la fabbrica, per 
questo la riduzione del· 
l'orario va richiesta anche 
per i semiturnisti e va im
posto l'orario continuato 
per i giornalieri inglobano 
do l'orario di mensa nelle 
otto ore di presenza in 
fabbrica, richiesta già pre
sente tra gli operai di Mar. 
ghera e di Brindisi. 

Questa riduzione d'ora
rio per i giornalieri coin
volge nel fronte di lotta 
anche i farmaceutici, fer
ma restando per tale set
tore, là dove ci sono i 
turni per cinque giorni al
la settimana, la richiesta 
di abolire il turno del ve
nerdì notte, già avanzata 
a Milano. 

Appalti 
Su questo punto la 

Fulc, avanza la proposta 
dell'estensione della norma 
contrattuale per arrivare 
alla contrattazione delle 
condizioni di lavoro (ora
rio, ambiente, mensa .. .) an
che per gli operai delle 
ditte, senza parlare della 
rivendicazione dell'assun
zione diretta in commit
tente per gli operai delle 
ditte, rivendicazione che 
vive nella lotta degli ape· 
rai che costruiscono la 
Montefibre di Acerra (Na
poli) e che ha già prece
denti vittoriosi all'ANIC di 
Ottana e di Gela. All'ANIC 
di Ottana, in particolare, 
fu sancito in un accordo 
del 1973 che gli operai 
delle ditte di costruzione 
con meno di 40 anni e 
con la licenza elementare 
dovevano essere assunti 
all'ANIC stessa. 

Inoltre, per la delibera
ta - a breve termine -
interruzione della costru· 
zione di nuovi impianti, 
per oltre lO mila di questi 
operai delle ditte (non so· 
lo ditte di semplice costru
zione, ma anche ditte che 
effettuano le modifiche e 
i piccoli ampliamenti de
gli impianti esistenti) pen
de la minaccia del licen
ziamento. Pare dunque im
probabile qualunque trat
tativa che riguardi le con
dizioni di lavoro di questi 
operai che non prenda in 
considerazione in primo 
luogo il diritto a non es
sere licenziati. 

Salario 
La FULC si limita a 

riconfermare in modo mol
to generico «( la scelta e
gualitaria dell'aumento sa
lariale uguale per tutti, in 
una misura che vada oltre 
il semplice recupero sala· 
riale Il. 

In realtà si sa già che 
non si vogliono chiedere 

eviti la polivalenza)l. 
Nello stesso momento in 

cui si dice di voler evita
re la polivalenza si pro; 
pone un inquadramento 
non più individuale ma col
lettivo, la cui formulazio· 
ne ricorda da vicino quel· 
la « qualifica di grupPO» 
che, con l'accorpamento è 
l'unificazione delle man: 
sioni, è proprio all'origine 
delle richieste padronali 
sulla mobilità, sul cumulo 
di mansioni, sulla poliva· 
lenza. 

IMPERIAL (Milano) 

E' chiara la '.'olontà non 
di riparametrare le catego· 
rie accorciando le distano 
ze, ma di giocare sul rias
sorbimento per modificare 
la forma lasciando inva· 
riata la sostanza. 

Tutte le lotte di fabbri· 
ca e di reparto hanno po·· 
sto in questi mesi la ri· 
chiesta di passaggi auto· 
matici di categoria, lega: 
ti all'anzianità che portino 
gli operai fino alla prima 
super (unificata con la pri
ma) e gli impiegati fino 
?olla seconda super (unifi· 
cata con la seconda) rifiu· 

Nella ipotesi della 
FULC, non viene conside
rato questo obbiettivo che 
al contrario ha costituito 
una richiesta fondamentale 
del movimento, tesa a di
sinnescare la provocazione 
padronale contro le lotte 
nei reparti, e che più di 
una volta ha avuto succes
so, basti pensare agli ope
rai chimici di Ottana che 
insieme alla vittoria sulla 
serrata Padronale hanno 
ottenuto il pagamento del· 
le ore di sospensione_ 

Doveva essere una delegazione 
ed è stato invece un grosso corteo 
Chiesta al prefetto la garanzia del · non intervento della 
polizia contro i picchetti 

1-1 s i'nd8icato aveva deoirso lCh-e i'er,i 
~n ·del.egazion·e ~in prefettura andasse
ro so:I-o li deil,egaftii de""lmperi'811 e dell
·Ie ali tre falbbrilche JcI81I11'a zona Sem
piolne; gl'i operai deiWlmperi'a'1 però 
hanno voluto andaroi -tutti', ,in oorteo. 
I·n ques.ta fabbri1ca glii opera'i stanno 
·Iottando con lill blo~co deiNe merci 
comro ·Ia 'cassa 'rnte-grazione -e 'la mi
na!ocÌla di 'Un mi,gHaiia Idi Il'i:oen-Zli'ament,i 

e d€'l~o smarltellilamef.lto del~a ·fabbri
ca. A'I çorteo hanno 'Pa'l1Ì'eoiipaJto i 
Odf dell,la Fargas, dellila Sedi, d8lMa 
E'!-ettmviJcleo con giN 'sl1rilscionli e mo'I
N de,legati deihl·e ail'tr·e fapbr-iche. Si 
sono ritrovati 'i'n piazza Duomo 'e da 
lì è p8lrtHo un corteo di ' 2.000 ope'ra·i 
ve'rso la prefettura, -con fi'Schi,etti e 
tamburi, 9'I'1idando s~oga'n's lCoolÌ'ro Ila 
calS'Sa lilnte'gJrazione. 'Le 'Più allT.abbli'at-e, 
'in testa a,l 'corteo, erano 4e donne: 
c:llcca 150-200 d-e\lla mensa delJil'A1I'fa 
sono venute ,iln corte'<> .in ,s-oll'ida'riel!:à 
con quell,l'e, del'l'a men'sa delfimpel'1i,all 
che s'ono state 'colpite 'dai primi 25 
'!'i'cenzi:amenti-. Ali 'PrErletto 'Èl ISt8ltO 
ohiesto ·l''Ì1nterven.to dell govelnno 81111'e 
trattative e 'la g a'r.alnz'i·a che q a poil i
zia non ,i n1ervellga çontro 'i, >picche<tl'i 
a'i canee'l hL Lo 's'oiopero di~ ~on'a ·è 
stato fti 's'sa1>o per ' i~ 3 il'ugl,io ed è a 
questa s·cadenza che 's1!anf1<O lI·avoraJn
do 'O'gg'i 'i de'leg8lti' dell,le fahbri'che d~ 
tutte ~a z'ona, clur·alme.nte çollpi·te dall
la cassa integll1aZ>i'Ol/1e. 

MSI fuorilegge: 
entro la metà di 
luglio la legge sarà 
presentata 
in Parlamento 

BERGAMO 

La proposta di legge d'iniziativa 
popolare per « lo sciogl1imento del 
MSI-DN unitamente a'lle organizza
.zioni, assooi'azioni o movimenti ad 
esso affiliati o collegati» sarà pre
sentata la prima metà di luglio al 
presidente deUa Camera_ Il comitato 
promotore nazionale 'invita tutti i co
mitati promotori provinciali e te or
ganizzazioni che siano ancora 1n pos
sesso di schede a farle pervenire al 
più presto al centro. Ricordiamo che 
è pOSSibile usare come recapito an
che la redazione d, Lotta Continua 
a Roma, via Dandolo 10. 

Una manlfestazione è stata ,indet
ta dalla sinistra rivoluzionaria per 
sabato pomeriggio in appoggio alla 
lotta degli operai delfa Phi'lco e delle 
altre fabbriche occupate. AI centro 
di questa iniziativa sono gli obiettivi 
del non intervento della polizia nelle 
lotte operaie, 'Ia liberazione dei com
pagni arrestati, l'allontanamento del 
prefetto e dei vice-questori Bardi e 
Papalia. 

Sottoscrizione per il giornale -
PERIODO 1/6 - 30/6 

36 MILIONI ENTRO IL 30 GIUGNO 
Sede di Siena: 

Carlo B. 5.000; Sandro B. 
5.000; Leonida 10.000; Sim· 
patizzanti 10.000; I compa
gni di Pienza 6.500; un com
pagno PCI 1.000; Patrizia 
• Cesari» 2.000; Cellula 
INPS 7.000; Cellula ospeda
lieri 16.000; compagni di se
de 13.000. 
Sede di Bologna: 

Giuristi d e m o c r a t i c i 
34.500; Fatina 2~.000; rac
colti a Fisica 10.000; Libero 
2.500; Emiliano 40.000; So
nia 16.000; Sandro 7.000; 
Canzoniere S. Donato 30 
mila; Mario di S. Donato 
2.000; Marton 5_000; Nino 
5.000; Francesco Giorgini 
200;Sez. S. Donato 77.500. 
Sede di Frosinone: 

Mario e Tina 2.000; Nino 
c Roberto 1.500. 
Sede di Roma: 

Architettura 1.500; Sez. 
Tivoli 6.000; Sez. S. Loren· 
zo: EmHio 5.000; Raccolti 
ad una cena 1.500; campa· 
gno FLM 1.500; alcuni lavo
ratori bancari 13.500. 
Sede di Treviso: 

Sez. Villorba Spresiano: 
Toni ospedaliere 5.000; Um-

berto 1.000; ricavato vendi
ta dischi Canzoniere del 
Montello 3.500; raccolti in 
osteria 2.000; Evania 10.000. 
Sede di Cagliari: 

I compagni simpatizzanti 
del Circolo Popolare di Se· 
dilo: Costantino 3.000; Pie· 
tra 3.000; Giuseppe 500; An
gelo 1.000; Cosimo 1.600; 
Francesco 500; Saverio 
1.000; Umberto 500; Anto
nio 1.000; vendendo il gior
nale 2.900. 
Sede di Bolzano: 

Sez. Mereno: i militanti 
40.000; soldati 1.000; Lippi 
5.000; Wally 1.000; Domeni
co 2.000; Gianni 2.000; Giu
lio 5.000; Renzo 1.000; Mi-. 
riam 1.000; Rolando 1.000; 
Maurizio 1.000; Fritz 10.000. 
Sede di Catanzaro: 

Pina 3.000. 
Sede di Pesaro: 

Sez. Fano 35.000. 
Sede di Uvorno-Grosseto: 

Sez. Piombino: Renzo B. 
10.000; Ivan 1.000; operai 
Man 4 7.000; operai officine 
meccaniche 15.000; operaio 
acciaierie 1.000; operaio im
prese 2.000; Dario 2.000; 

Sergio S. 10.000; per la na
scita di Lisa 20.000. 
Sede di Udine: 

Un ferroviere 1.500; un ar
tigiano 2.000; due compa
gni PCI 2.000; due operai 
1.500; una compagna di 
Palmanova 5.000; un anti
fascista 10.000; un meccani
co PCI 5.000; un metalmec
canico 1.000; soldati: Spac
ca mela 2.000; due ospedalie
ri 1.500; tre compagni 2500; 
Ferruccio c Vanni FGCI 
1.000; vendendo il giornale 
a Tricesimo 500; quindici 
soldati Genova cavalleria di 
Palmanova 4.000; uno stu
dente liceo scientifico 1.000; 
un democratico 100.000. 
Contributi individuali: 

Luigi C. - Roma 100.000; 
Roberto R. di Firenze in 
memoria di Alceste 32.500; 
Compagno Arturo - Roma 
10.000; Giovanna A. - Lu
mczzane A.A. 5.500; Gianni 
e Luciano - Pisa 12500; 
Giovanni G. - Cefalù 1.000; 
la compagna Luisa - Son
drio 50.000. 

Totale 922.200 
Totale precedo 13_975.215 

14.897.415 

./ 
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RFT - L'escalation 
del terrore 
Nuovi arresti contro avvocati della $i
nistra e militanti rivoluzionari 

Dal nostro corrispondente 

FRANCOFORTE, 25 -
La giornata di lunedì me· 
rita un posto di onore 
nella storia della scalata 
repressiva dello stato te
desco federale. 

Sotto l'accusa di conni' 
venza con i loro assistiti, 
in tutto il territorio fede
rale numerosi avvocati dei 
presunti appartenenti alla 
RAF sono stati sottoposti 
a perquisizione (nei loro 
studi, a casa e :perfino nel
le case del personale d'ufo 
ficio) o fermati o arresta
ti; · diversi sono stati trat· 
tenuti per ore dalla poli· 
zia. Si tratta, per quanto 
si sa, degli avvocati Groe
newold (difensore di Baa
der, escluso dal processo 
ed espulso dall'ordine de' 
gli avvocati, perquisito), 
Croisaa.nt (escluso dal pro· 
cesso, sottoposto a pro' 
cedimento disciplinare, ora 
arrestato e perquisito), 
Stroebel (idem), Becker 
(perquisita e fermata; di· 
fende nel processo di Stoc· 
carda), e altri loro colle
ghi (perquisiti). 

L'attacco . ai difensori 
della RAF, coincide con la 
approvazione - in corso 
nel parlamento di Bonn 
- di nuove leggi speciali, 
di cui già abbiamo dato 
notizia. Sempre ieri poi so
no stati arrestati il segre· 
tario generale e 4 compa
gni del Comitato Centrale 
e della redazione del set
timanale dell'organizzazio
ne comunista KBW: il loro 
arresto viene in esecuzione 
di una sentenza di con
danna a pene varianti da 
8 a 12 mesi, senza condi
zionale, per una 'manifesta
zione antimperialista di 5 
anni fa e è un chiaro at
tacco al diritto di organiz
zazione e azione politica 
dei rivoluzionari nella re-

pubblica federale tedesca. 
L'attenzione e il soste

gno internazionale dei ri
voluzionari e dei democra
tici deve intervenire con
tro la gravissima ed acce
lerata involuzione antide
mocratica che coinvolge 
accanto ai compagni gli 
stessi strati politici demo
cratici in Germania Fede
rale. In questo senso Lot
ta Continua intende da su
bito impegnarsi ed assu
mere precise iniziative. 

L'involuzione antidemo' 
cratica è stata esplicita· 
mente teorizzata e riven· 
dicata al congresso della 
CDU a Mannheim: l'attac·. 
co strumentale conuo la 
coalizione social-liberale si 
è incentrato da un lato, 
demagogicamente, sugli ef· 
fetti della crisi che il go
verno di Schmidt non ha 
saputo arginare e dall'al· 
tra in · una provocatoria 
denuncia dell'l( alleanza di 
fatto» che resisterebbe 
tra la sinistra sO()ialdemo' 
cratica e liberale, il debo' 
le partito comunista revi' 
sionista. o il variegato 
Ischi,eramento della sini
stra rivoluzionaria; contro 
tale presunta alleanza la 
DC tedesca si è riafferma· 
ta partito d'ordine, antiso' 
cialista e anticomunista, 
con tanto di esaltazione 
dell'iniziativa privata e dei 
valori occidentali. 

A testimonianza di quei 
valori e della loro difesa 
reazionaria il vice presi
dente del CDS portoghese 
ha assistito al congresso 
democristiano tedesco in' 
vocando l'aiuto fraterno 
«(( siamo fratelli, non so
lo cugini» ) della CDU, di 
cui è stato rieletto presi· 
dente a schiacciante mag
gioranza Helmuth Kohl, 
candidato democristiano a 
capo di governo per le ele
zioni parlamentari per il 
1976. 

Salviamo i 
, .. compagni· baschi 

Un discorso di Arias. Navarro con
ferma che l'escalation del terrore 
è l'unica via per il regime 

I processi « esempla' 
ri Il che si stanno svol· 
gendo in questi giorni 
nel paese basco ed a 
Madrid, contro militan° 
ti dell'ETA, del PC spa
gnolo, del FlRAP, sono 
una delle spine dorsali 
del tentativo del regime 
franchista di reimporre 
il proprio controllo su 
una situazione politica 
e di classe che ormai 
gli sta sfuggendo di 
mano attraverso il ri
corso puro e semplice 
al terrore. Dopo le mi
gliaia di arresti, gli imo 
prigionamenti in stadii 
ed arene, le torture, gli 
omicidii da parte della 
guardia civile e di ban
de fasciste, che si sono 
succeduti nel paese ba
sco a partire dalla pro
clamazione, il 25 aprile, 
dello stato di emergen
za; dopo le dichiarazio
ni di ieri del primo mi
nistro Arias Navarro, 
che ha dichiarato di 
voi e r e ulteriormente 
l( stringere i freni Il nel
la lotta contro il comu· 
nismo, 'è chiaro che il 
regime ben difficilmente 
si fermerà alle soluzio
ni di compromesso, che 
cercherà di andare fino 
in fondo, portando altri 
compagni al garrote viI. 
La mobilitazione inter
nazionalista è indispen
sabile per strappare al
la morte i compagni che 
vengono om processati 
dai tribunali militari. Il 
governo fascista spa
gnolo ha del resto già 
dimostrato di essere ti
moroso di un ulteriore 
aggravarsi del proprio 
isolamento internazio· 
naIe: tutti i compagni 
ricordano il processo di 
Burgos del dicembre 
'70; anche oggi, di fron
te al crescente appog
gio internazionale che 
si mobilita per salvare 
la vita alla compagna 
Eva Forest, esso ri
sponde tentando di 
spaccare i processi con· 
tro i compagni baschi 
(tutti accusati dello 
stesso l( reato Il o di 
« reati Il collegati), in 
modo da processare 
Eva Forest, ed altri 
compagni la cui noto· 
rietà internazionale fa 
t e m e r e ripercussioni 
non controllabili, solo 
dopo essere arrivati al· 

la esecuzione di altri 
militanti, meno « noti» 
e perciò ritenuti più 
.facili da colpire impu
nemente. Due compa' 
gni, José Antonio Gar
mendia e Angel ~(Tupa» 
Otaegui, accusati di . 
azioni militari contro la 
guardia civile che oc· 
cupa militarmente il 
territorio basco, sono 
in attesa oggi di una 
sentenza, che sarà emes· 
sa entro giugno, e che 
deciderà quasi certa
mente la pena di mor
te. I tempi per dare ini· 
zio ad una mobilitazio
ne di massa stringono. 
Ieri, in una conferenza
stampa presso la sede 
della LIDU è stato an° 
nunciato un programma 
di azione, che dovreb· 
be essere portato avan° 
ti da un vasto schierà
mento, comprendente 
sinistra rivoluzionaria, 
forze democratiche, par
titi della sinistra, con 
una prima scadenza in 
una manifestazione il 
lO luglio in Piazza di 
Spagna. 

Il discorso, tenuto ie' 
ri da Arias Navarro, è 
una dimostrazione del· 
l'incapacità del regime, 
dopo lo straQrdinario 
sciopero generale ne~ 
l'Euzkadi 1'11 giugno, 
dopo le clamorose vito 
torie della sinistra alle 
elezioni l( sindacali» di 
questi giorni, di trova
re altra via di risolvere 
le proprie contraddizio' 
ni che non sia il ricorso 
puro e semplice al tex:· 
rore: Navarro ha addi
rittura annunciato una 
nuova (t legge speciale» 
contro il comunismo, 
come se non si fosse 
già in regime di « legge 
speciale» dalla fine del
la guerra civile, facen, 
do chiaramente capire 
che si va verso un ina
sprimento ulteriore del 
controllo anche contro 
le espressioni l( mode· 
rate Il dell'opposizione. 

Una polarizzazione che 
rischia di essere un 
boomerang, facendo le 
prime vittime in quelle 
forze (DC, socialdemo
crazia) che giocano le 
proprie sorti sul mirag' 
gio di un «( passe.ggio 
indolore Il al post·fran· 
chismo. 
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Si discute alla Came
ra del golpista . Sac
cucci, ma imputato è 
tutto il MSI 
La relazione deUa giunta per le autorizzazioni a procede
re afferma che il MSI sapeva tutto del golpe di Borghe
se. Oggi la direzione del psr, · domani quella del PSDI. 
Agnelli intanto gira l'Italia rassicurando padroncini, 
con la sua faccia da straniero 

ROMA, 25 - Domani la 
Camera discuterà dell'au
torizzazione a procedere 
contro il golpista Saccuc
ci. Per la prima volta il 
Parlamento sarà chiamato 
a discutere in aula non 
solo di Saccucci, ma del 
ruolo che il MISI ha avu
to nel golpe di Borghese. 
La relazione del democri
stiano « di sinistra)} Gal
loni, questo infatti dice: 
che il MSI era perfetta
mente al corrente del gol
pe di Borghese, che al 
quartier generale golpista 
mandò un suo emissario, 
tale Lamorte; e che, in 
piena consapevolezza, pre
sentò candidato nelle pro
prie file Saccucci. ~ 

Galloni usa tutte que
ste affermazioni per con
cludere che Saccucci non 
va arrestato subito, ma so
lo dopo una condanna al 
processo di primo grado. 
Ma la sua relazione apre 
immediatamente un altro 
problema: che si discuta 
del MiSI. 

Acquista quindi un nuo
vo e più grave significa
to il voto dei 120 franchi 
tiratori democristiani che 
in una delle ultime udien
ze prima della campagna 
elettorale salvarono Sac
cucci dalla galera e impe
dirono che le conclusioni 
della giunta a procedere 
fossero rese di dominio 
pubblico. 

Per domani, Piccoli ha 
annunciato di aver invita
to per iscritto tutti i de
putati demOCristiani . ma 
proprio per domani' è in
detta l'assemblea « auto
convocata )1 dei deputa
ti DC. A convocarla è il 
« gruppo dei 19 Il, i ribelli 
di ·Montecitorio come ven
gono amenamente defini
ti. Uno dei 19, l'onorevole 
Scotti, ha annunciato che 
il modello a cui si rifà la 
loro assemblea è quello 
« delle assemblee del Mo
vimento studentesco, dove 
ognuno interviene come 
vuole e su quello che 
vuole Il. Sarà, ma è quan
tomeno sospetta la coin
cidenza tra questa assem
blea e la discussione in au
la sul caso Saccucci, tan
to più che a convocarla 
. dietro il gruppo dei 19 è 
stato il solito Ciccardini .. _ 

Sul frohte delle attività 
dei partiti, tutti mirano a 
prendere tempo: domani 
c'è la direzione socialista: 
sarà unanime nel rispon
dere no alla DC sulla ri
costituzione subito del 
centrosinistra. Non lo sarà 
altrettanto. nel giudizio sui 
risultati elettorali. Ad ag
giornare il comportamen
to gravemente compromis
sorio del FSI basta citare 
l'ultimo esempio: un depu
tato socialista, con il suo 
voto contrario ha salvato 
nella giunta a procedere: 
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l'onorevole mafioso Salvo 
Lima daU'incrirhinazione. 

Il PCI ha fissato la riu
nione del comitato centra
le per il due luglio e per 
il trenta giugno la dire
zione. Il PRI ha riunito 
la sua direzione ieri: « rin
novamenti profondi, effet
tivi e radicali Il devono es
sere aUa base della rico
stituzione del centro sini
stra; intanto si continui 
pure con Moro. Il partito 
che non ha voluto espel
lere dalle sue fila, su pro
posta dei suoi probiviri, il 
mafioso Gunnellà, ha deci
so invece oggi di deferire 
due esponenti della sini
stra romana, De Cataldo 
e Mazzotti, « per il loro 
comportamento aritidemo
cratico durante la campa
gna elettorale Il. Chissà co
me si potrebbe definire il 
comportamento di chi nel
le ultime elezioni ha tenta
to di fregare a De Cataldo 
le preferenze, per fare eleg
gere al suo posto un can
didato della destra del par
tito . 

Oggi infine si è riunito 
il consiglio dei ministri, 
per poco più di un'ora. Tra 
le decisioni, la proroga, 
scontata, del blocco dei fit
ti, solo fino al 31 dicem
bre 1975. 

Il Presidente della Con
findustria Agnelli intanto 
gira l'Italia « spiegando Il 
agli imprenditori il voto 
del 15 giugno e presentan-

do la sua piattaforma con
trattuale: aumento della 
produttività, a parità di sa. 
lario. Ma non rinuncia ai 
suoi affari e cioè a far fug
gire i capitali (una cosa 
che forse i piccoli padroni 
ora perseguono affannosa
mente, ma che la Fiat ha 
pianificato da alcuni an
ni); ieri i suoi rappresen
tanti hanno candidamente 
comunicato alla FLM che 
lo stabilimento di Grotta
minarda non farà più au
tobus perché il piano auto· 
bus .non esiste e non è mai 
esistito, che le « isole )) 
non sono « economicamen
te convenienti)l e quindi 
non si fanno più; l'altro 
giorno aveva reso note le 
cifre da capogiro che in
tende investire in Brasile, 
e oggi il ministro Donat 
Cattin, in vena di rivela
zioni, ha dichiarato che 
ormai la J"iat è un'indu
stria straniera avendo la 
maggior parte dei suoi 
capitali in Svizzera e in 
Germania, che la Pirelli 
sta seguendo la stessa 
strada e che le industrie a 
capitale straniero stanno 
facendo rapidamente le 
valigie. Affannati i picco
li padroni, allarmista il 
ministro, gli unici che con
servano, - con Agnelli, la 
calma sono i sindacati che 
hanno considerato l'incon
tro di Roma con la Fiat, 
« positivo )1. 

MltANO ({ NON DOBBIAMO PIU' 
FARCI SORPRENDERE DALLA 'POLI
ZIA COME ALLA OM» · - IMPEDITO 
lO SGOMBERO ALLA PINI OCCU
PATA 

MILANO; 25 - La mo
bilitazione di molte fab
briche della zona e soprat
tutto di quelle come la 
OM, la Sampas, la Tavella, 
in lotta contro i licenzia
menti, la ristrutturazione, 
la smobilitazione, hanno 
impedito ieri pomeriggio 
lo sgombero della Pini, oc
cupata da più di 40 giorni 
contro la richiesta di 32 
licenziamenti. L'ultimatum 
della direzione agli operai 
della Pini di togliere l'oc
cupazione, altrimenti sa
rebbe ricorsa all'interven
to della polizia. _ soa.deva 
ieri alle HL A quell'ora, 
davanti alla fabbrica, era
no presenti più di 200 ope
rai pronti ' a impedire lo 
sgombero. C'erano gli ope
rai della Tavella, occupata 
contro la richiesta del pa
drone di 50 licenziamenti; 
una delegazione della Sam
pas; perché gli altri erano 
dovuti rimanere in fabbri
ca per garantire la conti
nuità de: blocco dei can
celli; numerose delegazio
ni di operai sono conti. 
nuate ad affluire fino a 
tardi: della Vanossi, della 
Telenorma, della Soilax, 
della Pirelli di via Rip~
monti, e anche alcuni tran
vieri del vicino deposito 
ticinese. Gli operai della 
DM, all'uscita dal lavoro 
sono venuti direttamente 
alla Pini in corteo. « Vin
cere alla Pini, impedire lo 
sgombero, è una vittoria 
per tutti Il dicevano gli 
operai. « Non dobbiamo 
più farci sorprendere dal
la polizia, come è avvenu
to alla OM)), quando 300 
celerini, all'una di notte, 
hanno sgombrato, pistole 
in pugno, il picchetto che 
bloccava l'uscita dei ca
niion, senza che ·gli operai 
riuscissero ad avVertire 
gli altri compagni. Quan: 
do alla Pini è arrivato, l'uf. 
ficiare giudiziario, vista' la 
situazione, ha dovuto ri~ 

SANLURI 
Venerdì 27 ore 18, Via 

Azuli, 80 attivo dei mili
tanti e simpatizzanti del 
Guspinese e del Campida
no. O.d.g.: la situazione po
litica dopo l'elezioni, sta
to del movimento e strut
ture organizzatiTre Devono 
partecipare as:::olutamente 
tutti i rompagni che non 
fanno ri:erimento ad altra 
sede o sezione di Lotta 
Continua, per informazioni 
telefonare al 070/930213, 
dalle 13 alle 14. 

mandare qualsiasi decisio
ne sull'eventuale interven: 
to della polizia. Nell'as
semblea che si è poi svol~ 
ta all'interno della Pini, 
tutti i delegati dei consi
gli di fabbrica presenti si 
sono impegnati, per i pros
simi giorni, a garantire il 
loro aiuto concreto nel 
continuare il presidio so
prattutto nelle ore not
turne. 

COMIZI 
GIOVEDI' 

Acquaviva delle Fonti 
(BA). Comizio, ore 20: 
Marcello Pantani. 

S« Alberto (Ra). Ore 20: 
Mauro Conti. 

BOWGNA 
Coordinamento Ferrovie

ri, giovedì 26 ore 15 nel
l'atrio della Stazione riu' 
nione del personale mac
chine e viaggiante. 

O.d.g.: problemi specifici 
e apertura dei contratti. 
E' indispensabile la presen
za di ogni situazione. 

CATANIA 
Giovedì 26, ore 16, via. 

Ughetti 21 attivo di tutti 
i militanti. O.d.g_: lavoro 
politico nei mesi estivi, 
Convegno Operaio, Finan
ziamento. 

MILANO 
II C:ircolo CUllturale del

l'occupazione Limbiate ha 
organizzato wna festa po
polare che <incomincerà ve· 
nerdì 26 sera e terIDinerà 
I·unedì. Il luogo prescelto 
è San Francesco vicino a 
Limbiate. 

BOLOGNA 
Circolo Awi-Ulsp è. Pa

vese; Ciroolo A1Jiendale 
ATC; Circolo AToi « Fa
bris »; La LOC il airr'COilo 
Aroi G-TV. 

L'associazione Avvoc. Pie
ro Ca.lamandrei e il mo
vrlmento democratico dei 
soldati indice venerdì, ore 
20,30 aH'istituto ENsabetta 
Si~anrl. di via Ca' ,selvati
ca, 5 una manifesl\.azJone 
dibattito sul tema « L'in
giustizia miililt'aJI'e e Ja ~ot· 
ta per ,la democrazia nelle 
Forze armate ". 

Interverranno: Avv. San
dro Canestooi, Alberto Ma
logupilnl, 'Dott. Olaudio 
Minghet·ti. Verrà presenta
Ita una piattaforma del 
moViÌmento dei saldaroi de· 
mocratici aderiscono tutte 
le forze de1la sinristra par
lamentaTe e non. 

SITUAZIONE POLITICA 
trapasso dal regime democristiano 
a un governo di sinistra, di lavorare 
alle condizioni di una rivincita e di 
una restaurazione di potere - e la 
esperienza cilena insegna di che co
sa si tratti. 

Quanto al primo punto, le dichiara
zioni «a caldo» dei capibanda USA 
s?no chiare. Kissinger ha alluso espli
citamente alle « considerazioni di or
dine diverso che peserebbero sulle 
elezioni politiche generali ". Schlesin
ger ha detto a Forlani, nel raduno 
NATO in California, che un avvento 
del PCI al governo escluderebbe la 
Italia dal « Nuc/ear Planning Group ". 

Sul peso con cuI gli americani (e i lo
ro confratelli europei) cercheranno 
di interferire nella situazione italiana 
non ci sono dubbi, per chi ricordi che 
questa interferenza (fino alla recente 
visita pree/ettorale di Ford) è antica 
c0'!le il ~egime democristiano, per 
c?I,'egga I documenti, sempre più do
vIZIosamente pubblicati, sui rapporti 
fra USA, capitale italiano e DC nel
/'immediato dopoguerra, e per chi 
tenga conto della delicatezza estrema 
della situazione attuale. Quali pos
sono essere gli strumenti di una si
mile i'nterferenza, e quale la loro 
efficacia? Il rilancio della strategia 
della p!:.ovC!cazione in primo luogo, 
tanto p/U ~vventuroso quanto più evi
dentemente logorato nei suoi effetti_ 

Un irrigidimento del ricatto economi
co-finanziario, che accompagni a un 
b~/zo in a~anti massiccio nell'aggres
sIOne SOCiale al proletariato la con
tropartita di « aiuti" condizionati alla 
riconquistata stabilità di regime (è 
la manovra più tradizionale, rilancia
ta pesantemente dagli USA, dalla 
Germania e dalla CEE all'indomani 
della crisi petrolifera, ma anch'essa 
Io.gorata e perfino controproducente, 
di fronte ai fasti del piano Marshall .. _ . 

E' di oggi la notizia che i ministri de
gli esteri della CEE hanno esplicita
mente condizionato i crediti al Por
togallo al « mantenimento del plurali
smo ". Ancora di recente, alla vigilia 
del referendum in Inghilterra, le mul
tinazionali americane hanno fatto sa
pere che avrebbero ritirato i loro 
investimenti dall'isola nel caso di un 
voto contrario alla permanenza nel 
MEC. AI ruolo reazionario delle mul
tinazionali in Italia, dal punto di vista 
economico come da quello diretta
mente politico e materiale occorre 
avere la massima attenzio~eJ. /I ri
corso alle pressioni diplomatico-mifi
tari (si ricordi il tradizionale uso 
elettorale delle provocazioni alla 
frontiera itala-jugoslava, oggi ritor
nate in auge; e il coinvolgimento di
retto dell'Italia negli sviluppi della 
Cf/SI mediorientale). /I tentativo di 
dividere le forze della sinistra - nel 
PSI, o nel sindacato; e così via. Sem
bra legittimo ritenere che questo ar
mamentario sia destinato ad avere 
una ben scarsa efficacia elettorale 
o addirittura a rivolgerSi contro s~ 
stesso; e che al tempo stesso ne ri
sulti una forte radicalizzazione dello 
scontro sociale e politico. Ancora 
una volta, lo scontro sulla crisi, e lo 
sviluppo politico · della lotta sui con
tratti, emergono come il terreno prin
cipale di confronto. 

Queste considerazioni equivalgono 
a confermare l'importanza relativa, 
per la reazione imperialista, della 
preparazione di una rivincita ,aperta
mente fondata sul ricorso alla forza. 
Questo processo è aperto da tempo, 
e ne abbiamo seguito le tappe, gli 
sviluppi, gli strumenti; oggi, esso ri
ceve un impulso nuovo e forte. . 

Non si tratta di guardare con al
larme a questa prospettiva. La sicu
rezza con cui il proletariato ha fe
steggiato i risultati del 15 giugno non 
è « ingenua ", ed è viceversa espres
sione- di una radicata e matura con
sapevolezza, della convinzione della 
propria forza. Si tratta di tener ferma 
un'attenzione realistica e vigilante al
lo sviluppo delle cose. Nel breve pe
ric:~o, il ricorso alla reazione aperta, 
mllitar.e, da parte della borghesia, in 
una Situazione che ne vede ridotta 
all'estremo la base di massa, ancora 
in ritardo - e ricco di contraddizio
ni - l'attrezzamento dell'apparato 
militare proprio-: lontana dalla realiz
zazione la composizione dei conflitti 
interni, se non può essere escluso 
dev'essere considerato sopratutto a/~ 
la stregua di una riediziofle tambro
niana, e allo stesso modo affrontato. 

Ma il problema ha evidentemente 
una portata ben più generale e stra
tegica. Nell'affrontarlo, bisogna libe
rarsi di due concezioni unilaterali, fra 
loro connesse: la prima, quella che 
abbandona, sul terreno delTa forza, la 
applicazione della «linea di massa" 
quasi che essa si contrapponesse ~ 
una « linea di avanguardia ", fosse 
una linea « mediana », e non vicever
sa la linea ispiratrice su ogni terreno 
dell'avanguardia rivoluzionaria, che 
da essa trae la propria legittimazione 
reale e la propria efficacia materiale; 
la seconda, quella che separa mec
canicamente la lotta contro la reazio
ne dalla lotta per la rivoluzione, qua-

DALLA PRIMA PAGINA 
si che si trattasse di due processi 
indipendenti (« difensivo" l'uno, «of
fensivo» l'altro) e non dei due ter
mini interagenti dello stesso pro
cesso. 

La centralità della questione del 
governo (nella sua più elementare 
forma: la cacciata della DC) deriva, 
per rI proletariato cosciente, dalla 
convinzione dell'incompatibilità fra il 
proprio programma materiale e la 
gestione capitalista della crisi, in 
qualunque sua versione; e dunque 
dell'incompatibilità e dell'antagoni
smo fra f'esercizio della forza prole
taria su quel programma e il regime 
politico capitalista, la DC e il suo 
stato. Ma la DC non è un partito, 
è un regime; cioè un sistema di 
potere che identifica e salda il 
partito, il governo, lo stato. Immagi
nare una soluzione di ricambio, una 
svolta nella composizione dei partiti 
al governo, che lasci intatto lo stato 
democristiano è altrettanto folle che 
immaginare una compartecipazione 
con la DC alla gestione del potere. 

/I compromesso storico nasce pro
prio da questa utopia revisionista 
(dietro la quale sta la teoria revisio
nista dello stato, e la sua particolare 
determinazione nella teoria sullo 
«stato di tipo nuovo" uscito dalla 
Resistenza e dalla costituente). I re
visionisti ammettono di fatto la na
tura di regime della DC, per ricavar
ne la conseguenza della necessità di 
un'alleanza con la DC, senza la qua
le si aprirebbe una rottura nello sta
to (e nella società). Di qui il rifiuto 
del « 51 per cento », di qui una pro
posta che mi.ra a salvaguardare, con 
qualche ritocco secondario, la conti
nuità dello stato. (E non è dello stato 
etico che parliamo, ma della macchi
na materiale dello stato, delle sue 
funzioni e dei suoi funzionari econo
mici, finanziari, burocratici, giudiziari, 
polizieschi, carcerari, militari). Ma 
una svolta reale, imposta dalla lotta 
di classe, costretta a rifiutare l'uso ca
pitalista della crisi, non può fondarsi 
sulla trasformazione, per quanto dra
stica, della formula di governo, senza 
disgregare il sistema statale demo
cristiano (di cui il governo è una fun
zione) e in ultima istanza la macchina 
del potere repressivo. 

Non è un caso che dal golpe cile
no abbia preso l'awio la proposta del 
compromesso; non è un caso che al 
golpe cileno facciano riferimento le 
proposte opportuniste di un'ala mino
ritaria della sinistra che escogita una 
gradualità controllata della crisi e 
dello scontro di classe, per esorciz
zarne il momento della rottura. In 
realtà, se si riducesse al « governo 
di sinistra» la prospettiva politica 
del movimento di classe, quella pro
spettiva ricalcherebbe tal quale il 
processo cileno, la conquista del go
verno separata e contrapposta alla 
permanenza della macchina statale in 
mano alla reazione imperia./ista e na
zionale, che lì prepara e realizza la 
sua rivincita sanguinosa. (Lo sche
matismo del riferimento alla sostanza 
dell'esperienza cilena non deve in
durre, naturalmente, a ignorare le 
profonde differenze con la nostra si
tuazione, del resto più volte esami
nate e discusse: e fra queste la dif
ferenza gigantesca nella struttura ca
pitalistica, e nella composizione ma
teriale e politica della classe ope
raia; la stessa differenza, assoluta
mente incidente in questa ottica, fra 
un paese di 8 milioni di abitanti e un 
paese di 56 milioni; la differenza fra 
una sinistra rivoluzionaria che matu
ra traumaticamente la conquista d/ 
una linea di massa dopo la vittoria 
elettorale delle sinistre, e la sinistra 
rivoluzionaria italiana, ecc.). Se così 
fosse, la stessa proposta di un go
verno di sinistra sarebbe di corto 

. respiro e avventurista. 

A questo problema, l'opportunismo 
risponde: «Per questo vogliamo l'ac
cordo con la DC", o, nella sua va
riante minoritaria, «per questo vo
gliamo ritardare i tempi della crisi ", 
rimuovendo così il problema della 
forza, e lasciandosi · travolgere dalla 
spinta delle cose. Nelle file rivolu
zionarie, la giusta sottolineatura del 
problema della forza tende spesso a 
tradursi in una forzatura soggettivi
stica, in una sopravvalutazione del 
ruolo diretto dell'avanguardia. E tut
tavia la domanda politica· contenuta 
in queste spinte è decisiva; il pro
blema dello forza non può essere rin
viato puramente e semplicemente al 
momento in cui, cacciata la DC. ver
rà all'ordine del giorno la contraddi
zione fra un governo di sinistra pre
muto dal/'autonomia di classe, e una 
macchina statale (e internazionale) 
reazionaria. /I problema della forza 
è già all'ordine del giorno, e si fonda 
sul modo in cui, nella lotta di classe 
e nella milizia antifascista i proleta
ri coscienti organizzano l'esercizio 
della propria forza nella pratica dei 
propri obiettivi di lotta. Nei cortei 
come nel servizio d'ordine operaio, 
nell'epurazione in fabbrica come nel-

le ronde operaie, nella difesa della 
lotta per la casa o dell'autoriduzione, 
nell'antifascismo militante, nella vi
gilanza di massa ecc., è la politica 
che decide: quando l'esercizio deila 
forza pretende di obbedire a una 
pura valutazione tecnica, e non a 
una valutazione politica, è votato al
/'isolamento e alla sconfitta. Ma il 
primato della politica ha un signifi
cato più generale, nel rapporto fra la 
disgregazione della forza reazionaria 
e l'accumulazione di forza proletaria; 
ignorare questo rapporto induce a 
sottovalutare o deformare la portata 
di processi fondamentali. Gli esem
pi sono già numerosi e presenti da 
tempo. Il primo, e più importante, è 
quello della lotta sul terreno delle 
Forze Armate. Della macchina stata
le (e della sua dimensione interna
zionale, imperialista) questo è in ul
tima istanza /'ingranaggio decisivo: 
lo mostra tutta l'esperienza storica, 
lo mostrano, in maniera opposta, Cile 
e Portogallo. Si decide qui, nel lavo
ro politico di massa nelle forze ar
mate, nel suo legame con l'insieme 
del movimento di classe, una parte 
fondamentale dello scontro fra potere 
operaio e reazione imperialista. Chi 
può Immaginare una svolta politica 
reale, fondata sulla sconfitta della 
gestione capitalista della crisi, capa
ce di imporre un governo di sinistra, 
che lasci intatti ·if potere, la struttu
ra, i legami della gerarchia militare? 

E quale via c'è per impedirlo se non 
la lotta e l'organizzazione antifascista 
dei soldati, del proletariato in divi
sa? Su questo avanza la chiarezza nel 
movimento operaio, contro una subal
ternità riformista e revisionista che 
dà qui la prova più concreta della 
sua teoria dello stato, E' straordinario 
(o è fin troppo « normale») come, al
/'indomani del 15 giugno, il dibattito 
politico - pauros{Jmente povero in 
generale - non sfiori nemmeno la 
questione delle sue ripercussioni sul 
potere militare. 

In Italia, quello che in Portogallo è 
l'MFA, è il movimento democratico 
dei soldati. Nessun equivoco ' va ali
mentato su questo. Questo significa 
che la classe operaia italiana non 
si vedrà offrire dagli ufficiali progres
sisti l'apertura e il sostegno al pro
cesso rivoluzionario, ma anche che 
la classe operaia è forte che la sua 
forza 'è 7'Angola e la Guinea de; no
stri padroni, che la sua forza è arri
vata, materialmente e > politicamente, 
dentro /'istituzione che lo stato e lo 
imperialismo tutelano con più gelo
sia. Abbiamo invitato a leggere gli 
elenchi polizieschi dei soldati arre
st~ti, in stragrande maggioranza ope
rai: sono la migliore risposta a chi 
parla di marginali infiltrazioni extra
parlamentari. La verità è che le for
ze armate sono da tempo diventate 
un terreno di presa di coscienza, di 
formazione, di iniziativa e di recluta-

. mento autonomo. A questa forza, tra
duzione diretta dell'egemonia sociale 
della classe operaia, è legata la stes
sa embrionale e importante compar~ 
sa di contraddizioni politiche nuove 
nello stesso quadro intermedio delle 
forze armate. Contraddizioni che sono 
destinate ad approfondirsi, e a com
piere un vero e proprio salto di qua
lità, sulla scia della sconfitta del re
gime democristiano e della prospetti
va di un governo di sinistra. E' si
gn,ificativo che già oggi il nerbo del
la . «presa di possesso» della NATO 
sulla gerarchia militare italiana, e 
del rafforzamento tecnico e politico 
di un «esercito nell'esercito" passi 
attraverso canali cospirativi - come 
abbiamo ripetutamente documentato 
- oltre e più che attraverso i canali 
gerarchici ufficiali. Nell'attuale qua
dro politico, interno e internazionale 
nessuno spazio (se mai l'ha avutoi 
resta alla contraddizione fra una ge
rarchia militare «americana" e una 
gerarchia militare reazionaria « nazio
nalista » (ad onta delle preoccupazio~ 
ni e delle diffidenze suscitate in qual
che settore dell'alta gerarchia dalla 
vicenda della Grecia). Nel quadro mi
litare si va delineando una nuova di
slocazione di forze che schematica
mente si può così indicare: un setto
re fortemente inquadrato e orientato, 
con il . maggior peso tecnico-militare, 
direttamente legato alla NATO e alla 
sua ristrutturazione (che comprende 
anche gli elementi dell'estrema de
stra e ha una forte compenetrazione 
con l'Arma dei carabinieri); una « pa
lude" disorientata e ambiguamente 
oscillante, sotto la spinta della crisi 
economica e del crollo delle tradizio
nali « sicurezze ", gli USA, la NATO. 
la DC; una embrionale, e minoritaria, 
« sinistra", resa sensibile e attiviz
zata dafla crisi della gerarchia impe
rialista, dalla forza della lotta di 
classe, dallo stimolo diretto del mo
vimento dei soldati (che è un fattore 
decisivo di aggregazione, e che negli 
ultimi mesi ha esercitato la sua in
fluenza con una forza politica senza 
precedenti) dall' esempio stesso, an
che se assai malamente gestito, delle 
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esperienza portoghese; quest'ultimo 
settore troverebbe in un governo di 
sinistra (e già oggi nella sua credibi
lità) u.n potente fattore di attrazione 
e di polarizzazione politica. 

(6 - Continua) 

COSA VOGLIONO 
I GENERALI? 
ne ora una circolare (numero di pro
tocollo 426/094/5000/11, del 16 giu
gno 1975) di cui vale la pena di ri
portare per esteso una parte: « nei 
confronti di coloro che, per partito 
preso, non vogliono recepire lo spirito 
informatore delle norme disciplinari, 
rinneghino i principi posti a base 
del nostro ordinamento costituziona
le, rifiutino ogni forma di naturale 
convivenza nella comunità, ricercan
do, invece, ogni occasione come pre
testo per criticare senza proporre 
nulla di _ concreto, per istigare altri 
ad .infrangere le norme e per svolge
re attività sediziosa, va integralmen
te applicato il regolamento di disci
plina e, se necessario, il codice pe
nale militare. In sostanza - poiché 
è necessario far rispettare le leggi 
che lo stato ci impone di applicare 
- non bisogna indugiare nel promuo
vere azione giudiziaria a carico di mi
litari che abbiano posto in esserè 
violazioni di precetti penali ( ... ). Sot
tolineo in particolare lo spirito infor
matore dell'art. 47 del regolamento di 
disciplina, che vieta ai militari qual
siasi atto contrario all'obbligo di man
tenersi estranei alle competizioni di 
parte. 

Pertanto ogni atteggiamento che 
esprime inequivocabilmente una de
terminazione individuale di adesione 
da una parte (ostentare distintivi, di 
partito, salutare secondo rituali pro
pri di determinati movimenti politici, 
portare· cartelli, striscioni ecc.) è 
perseguibile disciplinarmente". 

Questa circolare non richiede com
menti, così come non richiede com. 
menti l'ipocrita richiamo ai « principi 
di . base del nostro ordinamento co
stituzionale », che viene quotidiana
mente calpestato dall'applicazione del 
regolamento di disciplina, e che il 
generale Cucino istiga a calpestare 
- ma non è reato? - ancora più si
stematicamente. 

Ce n'è abbastanza per capire che 
ci troviamo di fronte ad un attacco 
frontale al movimento democratico 
dei soldati. un attacco che vorrebbE. 
mettere in discussieAe la sua stessa 
esistenza. Tant6 più chiara è la sua 
portata e il suo significato dopo la 
sconfitta elettorale della DC alla qua
le seguirà necessariamente un'accen
tuazione di tutte le iniziative tese a 
soffocare le contraddizioni e le spin
te alla democratizzazione presenti ne
gli apparati delb stato, e in partico
lare nelle forze armate. E' chiaro che 
non si tratta di uno scontro su un 
terreno importante, ma marginale, 
bensì di uno scontro su un ter
reno che l'accelerazione della cri
si del regime democristiano rende 
sempre più decisivo , quello cioè del 
destino delle forze armate in Italia, 
della possibilità che si rafforzi la 
presenza politica della forza operaia 
al loro interno, che si estenda fino 
a penetrare fra gli stessi quadri in
feriori e intermedi della gerarchia, 
oppure che questa forza venga sof
focata, che si richiudano le contrad
dizioni che si sono aperte e domini 
incontrastata la direzione reazionaria 
delle alte gerarchie. 

La pietra che le alte gerarchie e il 
governo hanno sollevato contro il 
movimento con la repressione in que
sti giorni può ricadere fragorosamen
te sui loro piedi. 

I soldati hanno dimostrato la loro 
forza nel corso di questa campagna 
elettorale, battendo in larga misu
ra le manovre per impedire loro di 
andare a votare, tornando a scende
re in piazza, lottando dentro le ca
serme nonostante · gli arresti, le de
nunce, le punizioni e le campagne dif
famatorie della stampa fanfaniana_ Il 
movimento esce dunque rafforzato 
dalla campagna elettorale; si è este
sa e generalizzata la sua presenza e 
la sua capacità di iniziativa, si sono 
rinsaldati i legami con la classe ope
raia e la comprensione proletaria del 
peso e dell'importanza delle sue lot
te, è cresciuta la capacità di imporre 
un confronto e una presa di posizione 
alle forze democratiche e antifasci
ste, anche le più riluttanti a legittima
re l'esistenza del movimento dentro 
le caserme. 

Tutto questo pone le condizioni 
per dare continuità alla ripresa della 
lotta dentro le caserme attorno agli 
obiettivi del programma che i soldati 
hanno portato dentro la campagna 
elettorale; pone le condizioni, anche, 
per una risposta all'attacco repressi
vo che abbia le stesse caratteristi~ 
che della lotta per il diritto di voto 
per estensione, generalità, parteci, 
pazione attiva della maggioranza dei 
soldati. 

Su questo sono chiamati a impe
gnarsi oggi gli antifascisti, i demo
cratici, i rivoluzionari. 


